
LEGGE 25 Novembre 1962, n. 1684

GU n. 326 del 22-12-1962

LA CAMERA DEI DEPUTATI ED IL SENATO DELLA REPUBBLICA
HANNO APPROVATO;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

PROMULGA

LA SEGUENTE LEGGE:

Art. 1

OPERE DISCIPLINATE DALLA LEGGE

 
ALLE NORME TECNICHE DI EDILIZIA CON SPECIALI
PRESCRIZIONI PER LE LOCALITÀ COLPITE DAI TERREMOTI,
DI CUI AL REGIO DECRETO-LEGGE
22 NOVEMBRE 1937, N. 2105, CONVERTITO, CON
MODIFICAZIONI, IN LEGGE 25 APRILE 1938, N. 710, E
MODIFICATO DALLA LEGGE 25 AGOSTO
1940, NUMERO 1393, SONO SOSTITUITE QUELLE DELLA
PRESENTE LEGGE.

 
TALI NORME SI APPLICANO ALLE COSTRUZIONI DI EDILIZIA
ORDINARIA.

 
LE ALTRE OPERE CHE NON SIANO DEL TIPO INDICATO NEL
COMMA PRECEDENTE, COME PONTI, VIADOTTI, TORRI ED, IN
GENERE, COSTRUZIONI
SPECIALI CON PREVALENTE SVILUPPO VERTICALE, SONO
SOGGETTE ALLA DISCIPLINA DELLA PRESENTE LEGGE, IN
QUANTO NON SIA DIVERSAMENTE
DISPOSTO DA LEGGI SPECIALI.

Art. 2

NORME TECNICHE GENERALI

 
LE NORME DI CUI AGLI ARTICOLI 3 E 4 DELLA PRESENTE
LEGGE SONO APPLICABILI IN TUTTI I COMUNI DEL

TERRITORIO DELLA REPUBBLICA.

 
PER I COMUNI, O LORO PARTI, SOGGETTI AD INTENSI
MOVIMENTI SISMICI, SI APPLICANO, ALTRESÌ, LE NORME
TECNICHE CONTENUTE NEGLI
ARTICOLI 5 E SEGUENTI. TALI COMUNI, IN RELAZIONE AL
GRADO DI SISMICITÀ ED ALLA COSTITUZIONE GEOLOGICA,
SONO DISTINTI IN DUE
CATEGORIE INDICATE NELL'ELENCO ALLEGATO ALLA
PRESENTE LEGGE.

 
L'INCLUSIONE, L'ESCLUSIONE, OVVERO IL PASSAGGIO DI
CATEGORIA DI UN COMUNE O DI UNA FRAZIONE DELLO
STESSO, SONO DISPOSTI CON
DECRETO DEL MINISTRO PER I LAVORI PUBBLICI, DI
CONCERTO CON IL MINISTRO PER L'INTERNO, SENTITO IL
CONSIGLIO SUPERIORE DEI
LAVORI PUBBLICI.

 
ALLA DISCIPLINA STABILITA DAL SECONDO COMMA DEL
PRESENTE ARTICOLO SONO, INOLTRE, SOGGETTI I COMUNI,
O LORO FRAZIONI, INDICATI
NEI DECRETI PREVISTI DALL'ARTICOLO 1 DELLA LEGGE
RECANTE PROVVEDIMENTI PER LA RICOSTRUZIONE E LA
RINASCITA DELLE ZONE COLPITE
DAL TERREMOTO DELL'AGOSTO 1962.

 
QUALORA LE OPERE INDICATE NEL TERZO COMMA
DELL'ARTICOLO 1 DELLA PRESENTE LEGGE SIANO DA
ESEGUIRE IN LOCALITÀ DICHIARATE SISMICHE
DI PRIMA E SECONDA CATEGORIA, LE NORME SONO
INTEGRATE DA PARTICOLARI PRESCRIZIONI TECNICHE DA
IMPARTIRSI CASO PER CASO DAL
CONSIGLIO SUPERIORE DEI LAVORI PUBBLICI.

 
IN TUTTI I COMUNI, FRAZIONI E LORO PARTI, ANCHE SE NON
RICONOSCIUTI SISMICI, NEI QUALI SIA INTERVENUTO O
INTERVENGA LO STATO
PER OPERE DI CONSOLIDAMENTO DI ABITATI, NESSUNA
OPERA E NESSUN LAVORO POTRANNO ESSERE ESEGUITI
SENZA LA PREVENTIVA AUTORIZZAZIONE
DELL'UFFICIO DEL GENIO CIVILE.

Art. 3

TIPO DELLE STRUTTURE DA ADOTTARE

Pagina 1 di 23(c) 2002-2006 infoLEGES edizioni giuridiche - copia concessa esclusivamente per uso personale
Utente: Regione Marche - COMF

http://www.infoleges.it



 
NEGLI EDIFICI PUBBLICI E PRIVATI

 
GLI EDIFICI PUBBLICI O PRIVATI CON SETTE O PIÙ PIANI,
ENTRO E FUORI TERRA, DEBBONO ESSERE COSTRUITI CON
OSSATURA PORTANTE
IN CEMENTO ARMATO O METALLICA.

Art. 4

NORME TECNICHE DI BUONA COSTRUZIONE

 
IN QUALSIASI OPERA EDILIZIA DEBBONO ESSERE
OSSERVATE LE BUONE REGOLE DELL'ARTE DEL COSTRUIRE.
IN PARTICOLARE:

a)  È VIETATO COSTRUIRE EDIFICI SU TERRENI SEDI DI
FRANE IN ATTO O POTENZIALI, O SUL CONFINE FRA TERRENI
DI DIFFERENTI CARATTERISTICHE
MECCANICHE. NEI SUOLI IN PENDIO È CONSENTITA LA
SISTEMAZIONE A RIPIANI, I QUALI DEBBONO AVERE
LARGHEZZA ADEGUATA AL LORO DISLIVELLO
ED ALLA PARTICOLARE CONSISTENZA DEI TERRENI;

b)  LE FONDAZIONI, OVE POSSIBILE, DEVONO POSARE SU
ROCCIA LAPIDEA OPPORTUNAMENTE SISTEMATA IN PIANI
ORIZZONTALI E DENUDATA DEL
CAPPELLACCIO OVVERO INCASSATE IN ROCCE SCIOLTE
COERENTI, PURCHÈ DI BUONA CONSISTENZA ED
OPPORTUNAMENTE PROTETTE DALL'AZIONE
DELLE ACQUE.

 
QUANDO NON SIA POSSIBILE RAGGIUNGERE I TERRENI DI
CUI SOPRA E SI DEBBA FONDARE SU TERRENI DI RIPORTO
O, COMUNQUE, SU TERRENI
SCIOLTI INCOERENTI, SI DEBBONO ADOTTARE I MEZZI PIÙ
APPROPRIATI SUGGERITI DALLA TECNICA E DALL'ARTE DEL
COSTRUIRE PER OTTENERE
UNA SUFFICIENTE FONDAZIONE, TENENDO OPPORTUNO
CONTO DELL'ESCURSIONE DELLA FALDA FREATICA
SOTTERRANEA.
IL PIANO DI APPOGGIO DELLE FONDAZIONI DOVRÀ
ASSICURARE IN OGNI CASO UNA REAZIONE ALLE
SOLLECITAZIONI TRASMESSE DALL'OPERA,
COMPATIBILE CON LE STRUTTURE.

 

PER LE OPERE INDICATE NEL TERZO COMMA
DELL'ARTICOLO 1 E PER EDIFICI DI PARTICOLARE
IMPORTANZA SOGGETTI, IN BASE ALLE LEGGI
VIGENTI, AL PRELIMINARE PARERE DEGLI ORGANI DI
CONSULENZA TECNICA DELLO STATO, I PROGETTI
DOVRANNO ESSERE ACCOMPAGNATI DA
UNA RELAZIONE GEOLOGICA, REDATTA DA PERSONA DI
RICONOSCIUTA COMPETENZA IN MATERIA, SULLE
CARATTERISTICHE DEL SUOLO E SUL SUO
PREVEDIBILE COMPORTAMENTO NEI RIGUARDI DELLE
AZIONI SISMICHE, ANCHE SE L'AREA SU CUI SONO
PROGETTATI GLI EDIFICI SUDDETTI,
NON RICADA NEL PERIMETRO DELLE LOCALITÀ DICHIARATE
SISMICHE AGLI EFFETTI DELLA PRESENTE LEGGE;

 
C) I MURI DI FONDAZIONE DOVRANNO ESSERE COSTRUITI O
CON CALCESTRUZZI IDRAULICI O CEMENTIZI O CON
MURATURE DI PIETRAME O MATTONI
E MALTE IDRAULICHE. SONO AMMESSE MURATURE DI
PIETRAME A SACCO SOLO SE CONFEZIONATE CON MALTE DI
CALCE E POZZOLANA;

 
D) LE MURATURE IN ELEVAZIONE DEVONO ESSERE
ESEGUITE SECONDO LE MIGLIORI REGOLE DELL'ARTE, CON
BUONI MATERIALI ED ACCURATI
MAGISTERI. NELLE MURATURE DI PIETRAME È VIETATO
L'USO DI CIOTTOLAME SE NON CONVENIENTEMENTE
SPACCATO E LAVATO. QUANDO IL PIETRAME
NON PRESENTI PIANI DI POSA REGOLARI, LA MURATURA
DEVE ESSERE INTERROTTA DA RICORSI ORIZZONTALI DI
MATTONI PIENI A DUE FILARI
O DA FASCE CONTINUE DI CONGLOMERATO CEMENTIZIO
DELLO SPESSORE NON INFERIORE A CENTIMETRI 12 ESTESI,
NELL'UNO O NELL'ALTRO
CASO, A TUTTA LA LARGHEZZA DEL MURO. LA DISTANZA
RECIPROCA DI TALI RICORSI O FASCE NON DEVE SUPERARE
METRI 1,60 DA ASSE AD
ASSE.

 
I PROGETTI DEVONO ESSERE CORREDATI DAI CALCOLI DI
STABILITÀ DELLE PRINCIPALI STRUTTURE PORTANTI. I SOLAI
DEI PIANI DI ABITAZIONE
DEVONO ESSERE CALCOLATI PER UN SOPRACCARICO
ACCIDENTALE DI ALMENO 200 CHILOGRAMMI A METRO
QUADRATO;

 
E) LE STRUTTURE DEI PIANI FUORI TERRA ED IN
PARTICOLARE LE OSSATURE DELLE COPERTURE NON
DEVONO, IN ALCUN CASO, DARE LUOGO
A SPINTE. LE MURATURE PORTANTI DEVONO ESSERE RESE
SOLIDALI TRA LORO MEDIANTE OPPORTUNE AMMORSATURE
AGLI INNESTI ED AGLI INCROCI,
EVITANDO IN MODO ASSOLUTO DI UBICARE IVI CANNE
FUMARIE E VUOTI DI QUALSIASI GENERE;

 
F) LE TRAVI IN FERRO DEI SOLAI A VOLTINE O TAVELLONI
DEVONO APPOGGIARE SUI MURI PER ALMENO DUE TERZI
DELLO SPESSORE DEI MURI
STESSI E LE LORO TESTATE DEBBONO ESSERE ANNEGATE
ED ANCORATE NEI TELAI DI CUI AL SEGUENTE COMMA. NEI
CASI IN CUI LE MURATURE
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PORTANTI ABBIANO SPESSORE DI 40 OPPURE DI 30
CENTIMETRI GLI APPOGGI NON POSSONO ESSERE
INFERIORI A CENTIMETRI 30 O CENTIMETRI
25 RISPETTIVAMENTE. NEI CORPI DI FABBRICA MULTIPLI LE
TRAVI DEGLI AMBIENTI CONTIGUI DEBBONO ESSERE,
ALMENO OGNI METRI 2,50,
RESE SOLIDALI TRA LORO IN CORRISPONDENZA DEL MURO
COMUNE DI APPOGGIO;

 
G) IN TUTTI I FABBRICATI IN MURATURA SI DEVE ESEGUIRE
IN CORRISPONDENZA DEI SOLAI DI OGNI PIANO E DEL PIANO
DI GRONDA, UN
CORDOLO IN CEMENTO ARMATO SUI MURI PERIMETRALI E
SU TUTTI GLI ALTRI MURI INTERNI PORTANTI. TALI CORDOLI
DEBBONO ESSERE ESTESI
A TUTTA LA LARGHEZZA DEI MURI SU CUI POGGIANO ED
AVERE UNA ALTEZZA MINIMA DI CENTIMETRI 20. LA LORO
ARMATURA LONGITUDINALE
DEVE ESSERE COSTITUITA DA ALMENO QUATTRO BARRE DI
ACCIAIO IN TONDO LISCIO O NERVATO, UNA IN
CORRISPONDENZA DI CIASCUN ANGOLO,
E LE LEGATURE TRASVERSALI, DEVONO ESSERE POSTE
ALLA DISTANZA DI 25-30 CENTIMETRI. IL PESO COMPLESSIVO
DELL'ARMATURA NON DEVE
RISULTARE, IN NESSUN CASO, INFERIORE A 50
CHILOGRAMMI PER METRO CUBO DI CONGLOMERATO;

 
H) I SOLAI IN CEMENTO ARMATO, NORMALE O
PRECOMPRESSO, E QUELLI DI TIPO MISTO, ANCHE QUANDO
PREFABBRICATI, DEVONO ESSERE INCASTRATI
NEI CORDOLI DI CUI ALLA LETTERA PRECEDENTE. QUESTI
NON DEVONO AVERE ALTEZZA MINORE DI QUELLA
COMPLESSIVA DEL SOLAIO CONTIGUO
O DELLA MAGGIORE DEI SOLAI CONTIGUI. I SOLAI DI TIPO
MISTO DEVONO ESSERE ESEGUITI TENENDO PRESENTI LE
NORME VIGENTI ALL'ATTO
DELL'INIZIO DEI LAVORI PER LA ESECUZIONE E LA
ACCETTAZIONE DI SOLAI IN CONGLOMERATO CEMENTIZIO
CON LATERIZI E CON ARMATURA
METALLICA;

 
I) PER TUTTE LE STRUTTURE IN CEMENTO ARMATO,
NORMALE O PRECOMPRESSO, DEBBONO ESSERE
OSSERVATE LE PRESCRIZIONI PER L'ACCETTAZIONE
DEI LEGANTI IDRAULICI E, PER LA LORO ESECUZIONE, LE
NORME RELATIVE ALLE OPERE IN CONGLOMERATO
CEMENTIZIO SEMPLICE OD ARMATO
OD IN PRECOMPRESSO VIGENTI AL MOMENTO DELL'INIZIO
DEI LAVORI. PER TUTTI GLI ALTRI MATERIALI DA
COSTRUZIONE DEBBONO ESSERE
OSSERVATE LE NORME DI LEGGE VIGENTI PER LA LORO
ACCETTAZIONE;

 
L) È VIETATO DI ESEGUIRE MODIFICHE E LAVORI DI GRANDE
RIPARAZIONE AD EDIFICI NON RISPONDENTI AI
REGOLAMENTI EDILIZI VIGENTI
PER STRUTTURE E PER ALTEZZE IN RAPPORTO ALLE
LARGHEZZE STRADALI A MENO CHE NON SI TRATTI DI
FABBRICATI DI ECCEZIONALE IMPORTANZA
STORICA, ARTISTICA ED ARCHEOLOGICA.

 

È FATTO OBBLIGO AI PROPRIETARI, ALLORCHÈ SI DOVESSE
PROVVEDERE A RIPARAZIONI DI GUASTI DEL TEMPO
OPPURE ALLA TRASFORMAZIONE
DI EDIFICI ESISTENTI, DI RIDURRE, RIPARARE O
RICOSTRUIRE GLI EDIFICI STESSI SECONDO LE NORME
PRECEDENTI E SECONDO QUELLE CONTENUTE
NEI REGOLAMENTI EDILIZI COMUNALI.

TITOLO II  NORME PER LE LOCALITÀ SISMICHE  DI PRIMA E
SECONDA C ATEGORIA

CAPO I  NUOVE COSTRUZIONI

Art. 5

TERRENI EDIFICATORI

 
È VIETATO COSTRUIRE EDIFICI SUL CIGLIO O AL PIEDE DI
DIRUPI, SU TERRENI DI ETEROGENEA STRUTTURA,
DETRITICI, FRANOSI O COMUNQUE
SOGGETTI A SCOSCENDERE.

 
IL CONTROLLO SULL'ACCERTAMENTO ESEGUITO DAL
COSTRUTTORE DELLE CONDIZIONI E DELLA NATURA DEL
TERRENO È EFFETTUATO DAL COMPETENTE
UFFICIO DEL GENIO CIVILE.

 
PUÒ ESSERE CONSENTITO DI COSTRUIRE EDIFICI SU
APPICCHI DI ROCCIA COMPATTA, PURCHÈ VENGA LASCIATA
TRA IL CIGLIO E IL PIEDE
DEGLI EDIFICI ADEGUATA BANCHINA O RITIRO, LA CUI
LARGHEZZA DOVRÀ ESSERE DI VOLTA IN VOLTA
DETERMINATA DAL COMPETENTE UFFICIO
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DEL GENIO CIVILE.

 
QUANDO IL TERRENO È IN PENDIO ED ATTO ALLA
COSTRUZIONE, PUÒ CONSENTIRSI, AI FINI EDILIZI, LA
SISTEMAZIONE A RIPIANI.

Art. 6

LARGHEZZA DELLE STRADE E DEGLI INTERVALLI
D'ISOLAMENTO

 
LE NUOVE STRADE, ANCHE SE IN PROLUNGAMENTO DI
STRADE ESISTENTI, DEVONO ESSERE LARGHE NON MENO DI
METRI DIECI.

 
TALE LARGHEZZA MINIMA PUÒ ESSERE RIDOTTA A METRI 8
NELLE LOCALITÀ A RILIEVO MONTUOSO ED ACCIDENTATO
INDIPENDENTEMENTE DALLA
ALTITUDINE SUL LIVELLO DEL MARE.

 
NEL CASO CHE SIANO AMMESSE COSTRUZIONI DA UN SOLO
LATO DELLA STRADA E PER TUTTA LA LUNGHEZZA DELLA
STESSA, LA LARGHEZZA DI
QUESTA PUÒ ESSERE RIDOTTA RISPETTIVAMENTE A METRI
8 E A METRI 6.

 
LA LARGHEZZA DEGLI INTERVALLI DI ISOLAMENTO TRA DUE
EDIFICI, CIOÈ LA DISTANZA MINIMA TRA I MURI FRONTALI DI
ESSI, DEVE ESSERE
NON INFERIORE A METRI 6 PURCHÈ L'AREA FRAPPOSTA SIA
SOTTRATTA AL PUBBLICO TRANSITO MEDIANTE CHIUSURA.

 
IN CASO DIVERSO TALI INTERVALLI SONO DA CONSIDERARSI
COME STRADE.

 
IN NESSUN CASO, NEGLI INTERVALLI D'ISOLAMENTO,
POTRANNO CONSENTIRSI COSTRUZIONI DI QUALSIASI TIPO,
ANCHE A CARATTERE PROVVISORIO,
SALVO TEMPORANEI INGOMBRI.

Art. 7

ALTEZZA MASSIMA DEGLI EDIFICI E NUMERO DEI PIANI

 
PER LA 1/A CATEGORIA:

 
L'ALTEZZA DEI NUOVI EDIFICI, RAPPRESENTATA DALLA
MASSIMA DIFFERENZA DI LIVELLO TRA LA LINEA DI GRONDA
ED IL TERRENO, OVVERO,
OVE ESISTA, IL PIANO DEL MARCIAPIEDE STRADALE
NELL'IMMEDIATA VICINANZA DEGLI EDIFICI STESSI, NON PUÒ
SUPERARE NELLE STRADE
E NEI TERRENI IN PIANO, METRI 21.

 
NELLE STRADE O NEI TERRENI IN PENDIO L'ALTEZZA
MASSIMA PUÒ RAGGIUNGERE METRI 22,50 PURCHÈ LA
MEDIA GENERALE DELLE ALTEZZE
DELLE FRONTI NON SUPERI METRI 21.

 
I NUOVI EDIFICI SARANNO COSTRUITI A NON PIÙ DI SEI PIANI,
OLTRE AD UN PIANO SEMINTERRATO O CANTINATO,
L'ALTEZZA NETTA DEL
QUALE NON DEVE PERÒ SUPERARE METRI 4,00.

 
PER LA 2/A CATEGORIA:

 
L'ALTEZZA DEI NUOVI EDIFICI RAPPRESENTATA DALLA
MASSIMA DIFFERENZA DI LIVELLO TRA LA LINEA DI GRONDA
ED IL TERRENO, OVVERO,
OVE ESISTA, IL PIANO DEL MARCIAPIEDE STRADALE
NELL'IMMEDIATA VICINANZA DEGLI EDIFICI STESSI, NON PUÒ
SUPERARE, NELLE STRADE
O TERRENI IN PIANO, METRI 24,50.

 
NELLE STRADE O TERRENI IN PENDIO L'ALTEZZA MASSIMA
PUÒ RAGGIUNGERE METRI 26 PURCHÈ LA MEDIA GENERALE
DELLE ALTEZZE DELLE FRONTI
NON SUPERI METRI 24,50.

 
I NUOVI EDIFICI SARANNO COSTRUITI A NON PIÙ DI SETTE
PIANI, OLTRE AD UN PIANO SEMINTERRATO O CANTINATO,
L'ALTEZZA NETTA DELLA
QUALE NON DEVE PERÒ SUPERARE METRI 4,00.
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Art. 8

ALTEZZE DEGLI EDIFICI, IN RELAZIONE ALLA LARGHEZZA

 
DELLE STRADE E DEGLI INTERVALLI D'ISOLAMENTO

 
LE NUOVE COSTRUZIONI DEVONO AVERE VERSO LA STRADA
SU CUI PROSPETTANO ALTEZZA NON MAGGIORE DI DUE
VOLTE LA LARGHEZZA DELLA
STRADA STESSA.

 
NEI FABBRICATI IN ANGOLO SU STRADE DI DIVERSA
LARGHEZZA È CONSENTITO NEL FRONTE SULLA STRADA PIÙ
STRETTA E PER UNO SVILUPPO,
A PARTIRE DALL'ANGOLO, PARI ALLA LARGHEZZA DELLA
STRADA SU CUI PROSPETTA, UNA ALTEZZA EGUALE A
QUELLA CONSENTITA DALLA STRADA
PIÙ LARGA.

 
VERSO GLI INTERVALLI DI ISOLAMENTO (SPAZI SOTTRATTI
AL PUBBLICO TRANSITO) GLI EDIFICI POSSONO
PROSPETTARE CON ALTEZZE NON
SUPERIORI A TRE VOLTE LA LARGHEZZA DELL'INTERVALLO
STESSO FERMI RESTANDO I LIMITI MASSIMI DI ALTEZZA DI
CUI AL PRECEDENTE
ARTICOLO 7.

 
DETTI LIMITI DEVONO RIFERIRSI AL FABBRICATO PIÙ ALTO E
PER ESSI PUÒ FARSI ECCEZIONE QUANDO LE STRADE E GLI
INTERVALLI DI ISOLAMENTO,
SUI QUALI PROSPETTANO LE FRONTI DI UN EDIFICIO
ABBIANO DOVUNQUE LA LARGHEZZA PRESCRITTA, TRANNE
CHE PER UN TRATTO NON SUPERIORE
A TRE METRI LUNGO UNA DELLE FRONTI, OVVERO QUANDO
DUE EDIFICI NON ABBIANO LE FRONTI PARALLELE E FRA LO
SPIGOLO DI UNO DEI
DUE EDIFICI E LA FRONTE DELL'ALTRO NON SI ABBIA LA
DISTANZA PRESCRITTA.

 
CHI COSTRUISCE UN NUOVO EDIFICIO PUÒ FABBRICARLO, IN
TUTTO O IN PARTE, SUL CONFINE DI SUA PROPRIETÀ. SE
NON FABBRICA SUL CONFINE,
DEVE ARRESTARSI ALLA DISTANZA DI ALMENO TRE METRI
DAL CONFINE STESSO.

 
IL VICINO CHE INTENDA A SUA VOLTA COSTRUIRE, DEVE
ARRESTARSI AD UNA DISTANZA NON MINORE DI TRE METRI
DAL CONFINE.

 

QUALORA COLUI CHE PER PRIMO HA COSTRUITO SI SIA
TENUTO SUL CONFINE OD A MENO DI TRE METRI DA
QUESTO, IL VICINO, QUALORA, NON
INTENDA COSTRUIRE IN ADERENZA - À SENSI
DELL'ARTICOLO 877 DEL CODICE CIVILE -, DEVE ARRETRARE
FINO A COSTITUIRE L'INTERVALLO
DI ISOLAMENTO REGOLAMENTARE FRA I DUE EDIFICI.

 
LE AMMINISTRAZIONI COMUNALI DEBBONO PRESCRIVERE,
NEI LORO REGOLAMENTI EDILIZI, LE LARGHEZZE DELLE
STRADE E DEGLI INTERVALLI
DI ISOLAMENTO IN MISURA NON INFERIORE A QUELLE
MINIME CONSENTITE DALLE PRESENTI NORME.

 
AGLI EFFETTI DEL PRESENTE ARTICOLO SONO COMPUTATE
COME LARGHEZZE LIBERE DI STRADE O COME INTERVALLI
DI ISOLAMENTO, RISPETTO
UNICAMENTE A CIASCUN ERIGENDO EDIFICIO, LE
LARGHEZZE DELLE AREE AMMESSEVI LUNGO LE FRONTI
DESTINATE A GIARDINI, A CORTILE
ESTERNO O COMUNQUE NON COPERTE, ANCHE SE CITATE
O SOTTRATTE ALL'USO PUBBLICO E CREATE CON
TERRAZZAMENTO.

Art. 9

SISTEMI COSTRUTTIVI

 
GLI EDIFICI POSSONO ESSERE COSTRUITI CON MURATURA
NON INTELAIATA OVVERO CON STRUTTURE ATTE A
RESISTERE CONTEMPORANEAMENTE
A TUTTE LE SOLLECITAZIONI.

 
SONO AMMESSE COSTRUZIONI IN LEGNAME SOLTANTO IN
LINEA ECCEZIONALE PREVIO MOTIVATO NULLA OSTA
DELL'UFFICIO DEL GENIO CIVILE.

 
IN CASO DI COSTRUZIONI CONTIGUE, CIASCUN EDIFICIO
DEVE COSTITUIRE UN ORGANISMO A SÈ STANTE MEDIANTE
L'ADOZIONE DI GIUNTI OD
ALTRI OPPORTUNI ACCORGIMENTI IDONEI A CONSENTIRE LA
LIBERA INDIPENDENTE OSCILLAZIONE DI CIASCUNO DI ESSI.

 
SE I DUE EDIFICI VENGONO ESEGUITI
CONTEMPORANEAMENTE CON LO STESSO SISTEMA
COSTRUTTIVO E CON LE STESSE ALTEZZE, I PROPRIETARI

Pagina 5 di 23(c) 2002-2006 infoLEGES edizioni giuridiche - copia concessa esclusivamente per uso personale
Utente: Regione Marche - COMF

http://www.infoleges.it



POSSONO ACCORDARSI PER LE COSTRUZIONI DEI LATI O
DELLA PARTE DI ESSI A CONTATTO IN MODO CHE I DUE
EDIFICI COSTITUISCANO UN
UNICO COMPLESSO ORGANICO.

 
SONO AMMESSE COSTRUZIONI CON L'USO DI
PANNELLATURE DI MATERIE SINTETICHE O DI
PREFABBRICATI LEGGERI, PREVIO MOTIVATO NULLA
OSTA DELL'UFFICIO DEL GENIO CIVILE.

Art. 10

REQUISITI DELLE COSTRUZIONI NON INTELAIATE

 
PER LA 1/A CATEGORIA:

 
È CONSENTITA LA COSTRUZIONE NON INTELAIATA DI EDIFICI
FINO A DUE PIANI OLTRE AD UN PIANO SEMINTERRATO O
CANTINATO.

 
PER DETTI EDIFICI DEVE ADOTTARSI LA MURATURA DI
MATTONI O DI BLOCCHI SQUADRATI, GLI UNI E GLI ALTRI
PIENI, CONFEZIONATA CON
MALTA CEMENTIZIA.

 
PER GLI EDIFICI AD UN SOLO PIANO, OLTRE AL
SEMINTERRATO O CANTINATO, È CONSENTITA LA
MURATURA DI PIETRAME LISTATA E MALTA
CEMENTIZIA.

 
TALI EDIFICI DEBBONO CORRISPONDERE INOLTRE ALLE
SEGUENTI CONDIZIONI:

a)  DEVONO ESSERE DI ALTEZZA FUORI TERRA NON
SUPERIORE A METRI 7,50 SE A DUE PIANI E NON SUPERIORE
A METRI 4,00 SE AD UN SOLO
PIANO. DETTE ALTEZZE DEBBONO ESSERE MISURATE CON I
CRITERI DI CUI AL PRECEDENTE ARTICOLO 7;

b)  I MURI MAESTRI (E CIOÈ I PERIMETRALI, QUELLI INTERNI
TRASVERSALI E, NEI CORPI DI FABBRICA MULTIPLI, QUELLI
LONGITUDINALI
INTERNI O DI SPINA) DEBBONO ESSERE COLLEGATI E BEN
AMMORSATI TRA LORO.

 
DEBBONO INOLTRE INTERSECARSI A DISTANZE NON
SUPERIORI A METRI 6,00 DA ASSE AD ASSE. OVE CIÒ NON
FOSSE POSSIBILE DOVRÀ ESSERE
ADOTTATA LA STRUTTURA INTELAIATA;

 
C) LO SPESSORE DEI MURI MAESTRI DEGLI EDIFICI AD UN
SOLO PIANO E DI QUELLI DEL PIANO SUPERIORE DEGLI
EDIFICI A DUE PIANI,
COSTRUITI IN MATTONI O I BLOCCHI SQUADRATI, NON DEVE
MAI ESSERE INFERIORE A CENTIMETRI 40. DETTO
SPESSORE, DEGLI EDIFICI A
DUE PIANI, DEVE ESSERE DI CENTIMETRI 55 AL PIANO
TERRENO.

 
QUALORA L'ALTEZZA NETTA DEI PIANI NON RAGGIUNGA I
METRI 3,00 I DETTI SPESSORI MINIMI POSSONO RIDURSI
RISPETTIVAMENTE, A CENTIMETRI
30 E CENTIMETRI 45;

 
D) LO SPESSORE DEI MURI MAESTRI DEGLI EDIFICI AD UN
SOLO PIANO, COSTRUITI IN MURATURA DI PIETRAME
LISTATA, NON DEVE ESSERE
INFERIORE A CENTIMETRI 50;

 
E) LO SPESSORE DEI MURI AL DISOTTO DEL PIANTERRENO E
FINO AL PIANO DI FONDAZIONE, QUALUNQUE SIA IL NUMERO
DEI PIANI DELL'EDIFICIO
ED IL GENERE DELLA MURATURA, DEVE ESSERE ALMENO DI
CENTIMETRI 20 MAGGIORE DI QUELLO DEI MURI DEL
PIANTERRENO, SIA O NON SIA
L'EDIFICIO CANTINATO;

 
F) I TRAMEZZI DEBBONO ESSERE ESEGUITI IN MURATURA DI
MATTONI, PREFERIBILMENTE FORATI, CON MALTA
CEMENTIZIA O IDRAULICA, DEBBONO
AVERE LO SPESSORE NON INFERIORE A CENTIMETRI 6 ED
ESSERE BEN COLLEGATI AI MURI D'AMBITO.

 
SONO AMMESSE PARETI SOTTILI CON ALTRI MATERIALI
LEGGERI;

 
G) TUTTI I MURI MAESTRI DI CUI ALLA PRECEDENTE LETTERA
B) DEBBONO ESSERE COLLEGATI FRA LORO, AL PIANO DI
GRONDA ED AL LIVELLO
DEL PIANO DI POSA DEL SOLAIO DI CIASCUN PIANO,
MEDIANTE CORDOLI DI CEMENTO ARMATO DELL'ALTEZZA
MINIMA DI CENTIMETRI 20 ESTESI
A TUTTA LA LARGHEZZA DELLA MURATURA SOTTOSTANTE.

 
L'ARMATURA DI DETTI CORDOLI DEVE ESSERE COSTITUITA
DA QUATTRO BARRE DEL DIAMETRO NON INFERIORE A
MILLIMETRI 16, SE DI ACCIAIO
DOLCE, MENTRE LE LEGATURE TRASVERSALI DEBBONO
ESSERE COSTITUITE DA BARRE DEL DIAMETRO NON
INFERIORE A MILLIMETRI 6 E POSTE
A DISTANZA NON SUPERIORE A CENTIMETRI 25.
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PER I SOLAI E LE COPERTURE SI RIMANDA ALLA
PRESCRIZIONE DI CUI ALLA LETTERA D) DEL SUCCESSIVO .

 
PER LA 2/A CATEGORIA:

 
È CONSENTITA LA COSTRUZIONE NON INTELAIATA DI EDIFICI
FINO A TRE PIANI OLTRE AD UN PIANO SEMINTERRATO O
CANTINATO.

 
PER DETTI EDIFICI DEVE ADOTTARSI LA MURATURA DI
MATTONI O DI BLOCCHI SQUADRATI, GLI UNI E GLI ALTRI
PIENI, CONFEZIONATA CON
MALTA CEMENTIZIA; NEI DUE PIANI SOVRASTANTI IL PIANO
TERRENO È CONSENTITO L'IMPIEGO DI MATTONI O BLOCCHI
SQUADRATI FORATI,
PURCHÈ DI RESISTENZA A COMPRESSIONE O TAGLIO
ALMENO PARI A QUELLA DEGLI ANALOGHI ELEMENTI PIENI.

 
PER GLI EDIFICI FINO A DUE PIANI OLTRE IL SEMINTERRATO
O CANTINATO, È CONSENTITA LA MURATURA DI PIETRAME
LISTATA A MALTA CEMENTIZIA.

 
TALI EDIFICI DEBBONO CORRISPONDERE, INOLTRE, ALLE
SEGUENTI CONDIZIONI:

a)  DEVONO ESSERE DI ALTEZZA NON SUPERIORE A METRI
11,00 SE A TRE PIANI, NON SUPERIORE A METRI 7,50 SE A
DUE PIANI E NON SUPERIORE
A METRI 4,00 SE AD UN SOLO PIANO. DETTE ALTEZZE
DEBBONO ESSERE MISURATE CON I CRITERI DI CUI AL
PRECEDENTE ARTICOLO 7;

b)  I MURI MAESTRI (E CIOÈ I PERIMETRALI, QUELLI INTERNI
TRASVERSALI E, NEI CORPI DI FABBRICA MULTIPLI, QUELLI
LONGITUDINALI
INTERNI O DI SPINA) DEBBONO ESSERE COLLEGATI E BENE
AMMORSATI TRA LORO.

 
DEBBONO INOLTRE INTERSECARSI A DISTANZE NON
SUPERIORI A METRI 7,00 DA ASSE AD ASSE ED OVE CIÒ NON
FOSSE POSSIBILE DOVRÀ ESSERE
ADOTTATA LA STRUTTURA INTELAIATA;

 
C) LO SPESSORE DEI MURI MAESTRI DEGLI EDIFICI AD UN
SOLO PIANO E DI QUELLI DELL'ULTIMO PIANO DEGLI EDIFICI
FINO A TRE PIANI
COSTRUITI IN MATTONI O IN BLOCCHI SQUADRATI, NON
DEVE MAI ESSERE INFERIORE A CENTIMETRI 30. DETTO
SPESSORE NEGLI EDIFICI FINO
A TRE PIANI DEVE ESSERE AUMENTATO DI CENTIMETRI 15
PER OGNI PIANO SOTTOSTANTE.

 
QUALORA L'ALTEZZA NETTA DEI PIANI NON RAGGIUNGA I
METRI 3,00, FERMO RESTANDO LO SPESSORE MINIMO DI
CENTIMETRI 30 DELL'ULTIMO
PIANO E L'AUMENTO DI CENTIMETRI 15 PER IL PIANO
SOTTOSTANTE, PUÒ OMETTERSI IL CORRISPONDENTE

AUMENTO PER IL PIANO INFERIORE;

 
D) LO SPESSORE DEI MURI MAESTRI DELL'ULTIMO PIANO
DEGLI EDIFICI A DUE PIANI, COSTRUITI IN MURATURA DI
PIETRAME LISTATA, NON
DEVE ESSERE INFERIORE A CENTIMETRI 45. DETTO
SPESSORE DEVE ESSERE DI CENTIMETRI 60 A PIAN
TERRENO;

 
E) LO SPESSORE DEI MURI AL DISOTTO DEL PIAN TERRENO
E FINO AL PIANO DI FONDAZIONE, QUALUNQUE SIA IL
NUMERO DEI PIANI DELL'EDIFICIO
ED IL GENERE DELLA MURATURA, DEVE ESSERE ALMENO DI
CENTIMETRI 20 MAGGIORE DI QUELLO DEI MURI DEL
PIANTERRENO, SIA O NON SIA
L'EDIFICIO CANTINATO;

 
F) I TRAMEZZI DEBBONO ESSERE ESEGUITI IN MURATURA DI
MATTONI PREFERIBILMENTE FORATI; DEBBONO AVERE LO
SPESSORE NON INFERIORE
A CENTIMETRI 6 ED ESSERE BEN COLLEGATI AI MURI DI
AMBITO.

 
SONO AMMESSE PURE PARETI CON ALTRI MATERIALI
LEGGERI;

 
G) TUTTI I MURI MAESTRI DI CUI ALLA PRECEDENTE LETTERA
B) DEBBONO ESSERE COLLEGATI FRA LORO, AL PIANO DI
GRONDA ED AL LIVELLO
DEL PIANO DI POSA DEL SOLAIO DI CIASCUN PIANO,
MEDIANTE CORDOLI DI CEMENTO ARMATO  DELL'ALTEZZA
MINIMA DI CENTIMETRI 20 ESTESI
A TUTTA LA LARGHEZZA DELLA MURATURA SOTTOSTANTE.

 
L'ARMATURA DI DETTI CORDOLI DEVE ESSERE COSTITUITA
DA QUATTRO BARRE DEL DIAMETRO NON INFERIORE A
MILLIMETRI 16 SE DI ACCIAIO
DOLCE, MENTRE LE LEGATURE TRASVERSALI DEBBONO
ESSERE COSTITUITE DA BARRE DEL DIAMETRO NON
INFERIORE A MILLIMETRI 6 E POSTE
A DISTANZA NON SUPERIORE A CENTIMETRI 25.

 
PER I SOLAI E LE COPERTURE SI RIMANDA ALLA
PRESCRIZIONE DI CUI ALLA LETTERA D) DEL SUCCESSIVO .

Art. 11
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REQUISITI DELLE COSTRUZIONI INTELAIATE

 
L'INTELAIATURA PORTANTE DEVE ESSERE INCASTRATA NEL
TELAIO ORIZZONTALE DI BASE, IL QUALE A SUA VOLTA DEVE
ESSERE DI NORMA INCASSATO
NEL TERRENO NATURALE.

 
SE IL TELAIO RIPOSA SUI MURI DI FONDAZIONE, QUESTI
DEBBONO AVERE UNA RISEGA RISPETTO AL TELAIO STESSO
NON INFERIORE A CENTIMETRI
15 PER PARTE. IL TELAIO PUÒ ESSERE OMESSO SE I PLINTI
SONO INCASSATI NELLA ROCCIA DURA.

 
LA MURATURA DI RIEMPIMENTO DELLE INTELAIATURE DEVE
ESSERE ESEGUITA CON LE MODALITÀ DI CUI AL
SUCCESSIVO . PER TALE
RIEMPIMENTO PUÒ ESSERE IMPIEGATA ANCHE LA
MURATURA IN MATTONI FORATI CON MALTA CEMENTIZIA O
IDRAULICA O ALTRO MATERIALE DI
CUI ALL'ARTICOLO 9.

 
NEL CASO DI EDIFICI NEI QUALI L'ALTEZZA DI UNO O PIÙ
PIANI SIA SUPERIORE AI METRI 5,00, LE MURATURE DI
TAMPONAMENTO DEBBONO
SEMPRE ESSERE INTERROTTE DA CORDOLI ORIZZONTALI DI
CEMENTO ARMATO, DISTANTI NON PIÙ DI METRI 3,00 DA
ASSE AD ASSE, COLLEGATI
CON I MONTANTI DELLA INTELAIATURA PRINCIPALE, OLTRE
LA LISTATURA PRESCRITTA DAL SUCCESSIVO  PER LA
MURATURA IN
PIETRAME.

 
PER QUANTO RIGUARDA I TRAMEZZI INTERNI VALGONO LE
PRESCRIZIONI DI CUI ALL'ARTICOLO 10, LETTERA F), PER
L'UNA E PER L'ALTRA
CATEGORIA.

Art. 12

CALCOLI DI STABILITÀ

 
PER LA 1/A CATEGORIA:

 

NEI CALCOLI DI STABILITÀ DEGLI EDIFICI CON INTELAIATURA
DI CEMENTO ARMATO O METALLICA SI DEBBONO
CONSIDERARE LE SEGUENTI FORZE
AGENTI SULLE STRUTTURE RESISTENTI DELL'EDIFICIO:

a)  IL PESO PROPRIO DELLE VARIE PARTI ED IL
SOPRACCARICO ACCIDENTALE, DISTRIBUITO IN MODO DA
PRODURRE IN OGNI ELEMENTO LE CONDIZIONI
DI CARICO PIÙ SFAVOREVOLI;

b)  FORZE ORIZZONTALI APPLICATE AI BARICENTRI DELLE
MASSE DELLE VARIE PARTI DELL'EDIFICIO DIPENDENTI
DALLE ACCELERAZIONI SISMICHE.
BISOGNA PREVEDERE CHE TALI FORZE SIANO COMUNQUE
DIRETTE SUL PIANO ORIZZONTALE. LE STRUTTURE DEVONO
ESSERE DIMENSIONATE IN
RELAZIONE ALLE SOLLECITAZIONI MASSIME.

 
IL RAPPORTO TRA LE FORZE ORIZZONTALI ED I PESI
CORRISPONDENTI ALLE MASSE SU CUI AGISCONO DEVE
ASSUMERSI UGUALE A 0,10, QUALUNQUE
SIANO L'ALTEZZA DELL'EDIFICIO E IL NUMERO DEI PIANI.

 
PER IL COMPUTO DELLE FORZE ORIZZONTALI IL CARICO
ACCIDENTALE DEVE ESSERE LIMITATO AD UN TERZO DI
QUELLO ASSUNTO NEL PROGETTO.

 
DETTO CARICO ACCIDENTALE VA CONSIDERATO
INTEGRALMENTE NEI CASI PARTICOLARI DI
IMMAGAZZINAMENTO DI MERCI, LIQUIDI, MACCHINARI
E SIMILI.

 
LE STRUTTURE DEBBONO ESSERE CONSIDERATE COME
SISTEMI ELASTICI COSTITUITI DA TRAVI E PILASTRI SOLIDALI
FRA LORO (TELAI) E CALCOLATI
COI METODI DELLA SCIENZA DELLE COSTRUZIONI.

 
LE STRUTTURE VANNO CALCOLATE PER LE FORZE
ORIZZONTALI COMUNQUE DIRETTE, VALUTANDO, SIA PURE
CON PROCEDIMENTI APPROSSIMATI,
LA DISTRIBUZIONE DI DETTE FORZE TRA I VARI ELEMENTI, IN
RAGIONE DELLA LORO RIGIDEZZA.

 
NELL'IRRIGIDIMENTO DEI TELAI È CONSENTITO L'IMPIEGO
ANCHE DEI MATTONI O BLOCCHI SQUADRATI FORATI,
PURCHÈ DI RESISTENZA A COMPRESSIONE
E TAGLIO ALMENO PARI A QUELLA DEGLI ANALOGHI
ELEMENTI PIENI, DA COMPROVARE, CASO PER CASO, CON
CERTIFICATI DEI LABORATORI
UFFICIALI RICONOSCIUTI.

 
NELLE CALCOLAZIONI DELLE MEMBRATURE IN
CONGLOMERATO CEMENTIZIO ARMATO DEVONO ADOTTARSI
I CARICHI DI SICUREZZA PRESCRITTI DALLE
NORME VIGENTI PER LE OPERE IN CEMENTO ARMATO.

 

Pagina 8 di 23(c) 2002-2006 infoLEGES edizioni giuridiche - copia concessa esclusivamente per uso personale
Utente: Regione Marche - COMF

http://www.infoleges.it



NEGLI EDIFICI IN MURATURA ORDINARIA SONO DA
OSSERVARSI LE PRESCRIZIONI DI CUI ALLA LETTERA A) DEL
PRESENTE ARTICOLO PER QUANTO
RIGUARDA IL CALCOLO DEI SOLAI E DELLE COPERTURE.

 
PER LA 2/A CATEGORIA:

 
NEI CALCOLI DI STABILITÀ DEGLI EDIFICI CON INTELAIATURA
DI CEMENTO ARMATO O COMPLETAMENTE METALLICA SI
DEBBONO CONSIDERARE
LE SEGUENTI FORZE AGENTI SULLE STRUTTURE RESISTENTI
DELL'EDIFICIO:

a)  IL PESO PROPRIO DELLE VARIE PARTI ED IL
SOPRACCARICO ACCIDENTALE, DISTRIBUITO IN MODO DA
PRODURRE IN OGNI ELEMENTO LE CONDIZIONI
DI CARICO PIÙ SFAVOREVOLI;

b)  FORZE ORIZZONTALI APPLICATE AI BARICENTRI DELLE
MASSE DELLE VARIE PARTI DELL'EDIFICIO DIPENDENTI
DALLE ACCELERAZIONI SISMICHE.
BISOGNA PREVEDERE CHE TALI FORZE SIANO COMUNQUE
DIRETTE SUL PIANO ORIZZONTALE. LE STRUTTURE DEVONO
ESSERE DIMENSIONATE IN
RELAZIONE ALLE SOLLECITAZIONI MASSIME.

 
IL RAPPORTO TRA LE FORZE ORIZZONTALI ED I PESI
CORRISPONDENTI ALLE MASSE SU CUI AGISCONO DEVE
ASSUMERSI UGUALE A 0,07, QUALUNQUE
SIANO L'ALTEZZA DELL'EDIFICIO E IL NUMERO DEI PIANI.

 
PER LA VALUTAZIONE DELLE FORZE ORIZZONTALI IL CARICO
ACCIDENTALE DEVE ESSERE LIMITATO AD UN TERZO DI
QUELLO ASSUNTO NEL PROGETTO.

 
DETTO CARICO ACCIDENTALE VA CONSIDERATO
INTEGRALMENTE NEI CASI PARTICOLARI DI
IMMAGAZZINAMENTO DI MERCI, LIQUIDI, MACCHINARI
E SIMILI.

 
LE STRUTTURE SISMICHE DEBBONO ESSERE CONSIDERATE
COME SISTEMI ELASTICI COSTITUITI DA TRAVI E PILASTRI
SOLIDALI FRA LORO (TELAI)
E CALCOLATI COI METODI DELLA SCIENZA DELLE
COSTRUZIONI.

 
LE STRUTTURE VANNO CALCOLATE PER LE FORZE
ORIZZONTALI COMUNQUE DIRETTE, VALUTANDO, SIA PURE
CON PROCEDIMENTI APPROSSIMATI,
LA DISTRIBUZIONE DI DETTE FORZE TRA I VARI ELEMENTI, IN
RAGIONE DELLA LORO RIGIDEZZA.

 
NELL'IRRIGIDIMENTO DEI TELAI È CONSENTITO L'IMPIEGO
ANCHE DI MATTONI O BLOCCHI SQUADRATI FORATI, PURCHÈ
DI RESISTENZA A COMPRESSIONE
E TAGLIO ALMENO PARI A QUELLA DEGLI ANALOGHI
ELEMENTI PIENI, DA COMPROVARE, CASO PER CASO, CON

CERTIFICATI DEI LABORATORI
UFFICIALI RICONOSCIUTI.

 
NELLE CALCOLAZIONI DELLE MEMBRATURE IN
CONGLOMERATO CEMENTIZIO ARMATO DEVONO ADOTTARSI
I CARICHI DI SICUREZZA PRESCRITTI DALLE
NORME VIGENTI PER LE OPERE IN CEMENTO ARMATO.

 
NEGLI EDIFICI IN MURATURA ORDINARIA SONO DA
OSSERVARSI LE PRESCRIZIONI DI CUI ALLA LETTERA A) DEL
PRESENTE ARTICOLO PER QUANTO
RIGUARDA IL CALCOLO DEI SOLAI E DELLE COPERTURE.

Art. 13

MODALITÀ ESECUTIVE DELLE COSTRUZIONI

 
A) FONDAZIONI.

 
LE FONDAZIONI DEBBONO ESSERE SEMPRE
SUFFICIENTEMENTE PROFONDE, O DIRETTE O SU PALI
ARMATI PER IMPEGNARE ZONE DI TERRENO
CONVENIENTEMENTE
COSTIPATO E COMUNQUE DI MASSE TALI DA RESISTERE
ALLE SOLLECITAZIONI SISMICHE.

 
LE FONDAZIONI DEBBONO REALIZZARE UN SALDO
COLLEGAMENTO DELLA FABBRICA COL TERRENO, DEBBONO
ESSERE COSTITUITE DA STRUTTURE
CONTINUE E NON ESSERE MAI APPOGGIATE SU TERRENI DI
RIPORTO O COMUNQUE FORTEMENTE CEDEVOLI, SALVO IL
CASO DI PLATEA GENERALE.

 
IN TAL CASO LA PLATEA DEVE AVERE ELEVATA RIGIDEZZA,
POSSIBILMENTE CON TRAVI-PARETI, IN MODO DA RIDURRE
IL PERICOLO DI CEDIMENTI
DIFFERENZIALI.

 
QUANDO L'EDIFICIO È COSTRUITO SOPRA UN TERRENO
SISTEMATO A RIPIANI MEDIANTE RIPORTO DI MATERIE, LE
FONDAZIONI DEBBONO ESSERE
SPINTE FINO AL TERRENO DI SEDIME ORIGINARIO ED
ELEVATO FINO AL PIANO DI SISTEMAZIONE DEFINITIVA.
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I MURI DI FONDAZIONE DEGLI EDIFICI NON INTELAIATI
DEBBONO ESSERE COSTRUITI IN GETTO DI CONGLOMERATO
CEMENTIZIO OVVERO IN PIETRA
SPEZZATA, SENZA LISTATURA, CON MALTA IDRAULICA O
CEMENTIZIA.

 
B) MURATURA IN ELEVAZIONE.

 
LA MURATURA DEGLI EDIFICI DEVE ESSERE ESEGUITA CON
MALTA CEMENTIZIA E CON MATTONI O BLOCCHI DI PIETRA
NATURALE OD ARTIFICIALE,
DI FORMA PARALLELEPIPEDA RETTANGOLARE ED A
SUPERFICI SCABRE.

 
È CONSENTITO L'IMPIEGO DI PIETRA SPEZZATA PER LA
MURATURA, QUANDO QUESTA SIA LISTATA, CIOÈ
INTERROTTA DA CORSI ORIZZONTALI
DI MATTONI O DA FASCE CONTINUE DI PIETRA DI FORMA
PARALLELEPIPEDA RETTANGOLARE O DI CONGLOMERATO
CEMENTIZIO DISTANTI NON PIÙ
DI CENTIMETRI 80 FRA LORO, DA ASSE AD ASSE. TANTO I
CORSI COME LE FASCE DEBBONO ESSERE ESTESI A TUTTO
LO SPESSORE DEL MURO
ED AVERE LA ALTEZZA NON INFERIORE A CENTIMETRI 12.

 
C) STRUTTURE A SBALZO.

 
IN GENERALE NON SONO AMMESSE STRUTTURE A SBALZO;
TUTTAVIA SONO CONSENTITI I PROTENDIMENTI DEI TETTI E
DEI CORNICIONI FINO
ALLO AGGETTO MASSIMO DI METRI 1,00. PER I BALCONI TALE
MISURA PUÒ ESSERE ELEVATA FINO A METRI 1,50, PURCHÈ
LE STRUTTURE IN
AGGETTO SIANO SOLIDAMENTE CONNESSE ALLA
STRUTTURA RESISTENTE DELL'EDIFICIO.

 
SONO AMMESSE ANCHE STRUTTURE A SBALZO TAMPONATE
DELL'AGGETTO MASSIMO DI METRI 1,20, PURCHÈ
REALIZZATE CON INTELAIATURE AD
OGNI PIANO, SIA SUI FIANCHI CHE SUI FRONTI,
SOLIDAMENTE CONNESSE ALLA STRUTTURA PORTANTE
DELL'EDIFICIO.

 
TUTTE LE STRUTTURE A SBALZO DEVONO ESSERE
CALCOLATE CON UNA  MAGGIORAZIONE DEL CARICO
PERMANENTE ED ACCIDENTALE DEL 40 PER
CENTO PER TENER CONTO DELL'AZIONE SUSSULTORIA.

 
D) SOLAI.

 
I SOLAI DI CEMENTO ARMATO OPPURE I SOLAI DI CEMENTO
ARMATO PRECOMPRESSO DEBBONO ESSERE SEMPRE BEN
COLLEGATI CON LE STRUTTURE
ORIZZONTALI DELLA INTELAIATURA E, NEL CASO DI
FABBRICATI NON INTELAIATI, DEVONO ESSERE COLLEGATI
AI CORDOLI DI RIPIANO.

 

SONO AMMESSI I SOLAI MISTI DI CEMENTO ARMATO O
PRECOMPRESSO SOLAMENTE QUANDO SIANO
EFFICIENTEMENTE COLLEGATI IN OPERA E MUNITI
DI SOLETTA DI ALMENO QUATTRO CENTIMETRI DI
SPESSORE. I LATERIZI DEBBONO ESSERE AD UNICO
BLOCCO E INCUNEATI FRA LE NERVATURE.

 
NELLA SOLETTA DOVRÀ ESSERE DISPOSTA UNA ARMATURA
IN DIREZIONE NORMALE AI TRAVETTI, COSTITUITA DA UNA
BARRA DI ALMENO 6 MILLIMETRI
DI DIAMETRO OGNI 25 CENTIMETRI.

 
QUANDO IL SOLAIO È COSTITUITO DA TRAVI IN FERRO O IN
CEMENTO O DA VOLTINE, TAVELLONI O SIMILI, PER
L'APPOGGIO DI QUESTE SI
DEBBONO METTERE TRAVI ANCHE LUNGO LE PARETI.

 
NEL CASO CHE SIANO IMPIEGATI SOLAI DI ALTRO TIPO, LE
TRAVI PORTANTI DEBBONO ESSERE INCASTRATE NEI
CORDOLI PER ALMENO QUATTRO
QUINTI DELLO SPESSORE DEI MEDESIMI ED ESSERE MUNITI
DI COLLEGAMENTI TRASVERSALI CON INTERASSE NON
SUPERIORE AI METRI 2,00.

 
QUANTO PRECEDE VALE ANCHE PER I SOLAI PORTANTI LE
COPERTURE A TERRAZZA, NEI QUALI IL LATERIZIO
MONOBLOCCO DEVE COSTITUIRE
ANCHE CAMERA D'ISOLAMENTO, SE NON PROVVEDUTO
DIVERSAMENTE.

 
E) SCALE.

 
NON SONO AMMESSE SCALE PORTATE DA ARCHI E VOLTE IN
MURATURA.

 
SONO CONSENTITE SCALE A SBALZO FINO A METRI 1,20
NELLE LOCALITÀ DI 1/A CATEGORIA, FINO A METRI 1,50 IN
QUELLE DI 2/A CATEGORIA,
PURCHÈ LA LORO STRUTTURA SIA SOLIDALE CON
L'OSSATURA RESISTENTE.

 
F) SOFFITTI.

 
I SOFFITTI ED I RIVESTIMENTI DEI SOLAI DEBBONO
FORMARSI CON OSSATURE PORTANTI LEGGERE E
COMPLETATE DA ALTRI MATERIALI  LEGGERI,
ESCLUDENDO LE STRUTTURE ED I RINZAFFI PESANTI, FACILI
A DISGREGARSI.

 
L'OSSATURA PORTANTE DEI SOFFITTI SOTTOTETTO DEVE
ESSERE INDIPENDENTE DA QUELLA DEI TETTI.

 
G) TETTI.

 
NEGLI EDIFICI NON INTELAIATI, LE OSSATURE PORTANTI DEI
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TETTI NON DEBBONO ESSERE SPINGENTI.

 
NEGLI EDIFICI INTELAIATI, LE STRUTTURE PORTANTI DEL
TETTO DEBBONO ESSERE BEN COLLEGATE E CONNESSE A
QUELLE PORTANTI DELL'EDIFICIO.

 
QUANDO IL TETTO SIA COSTITUITO DA ARCARECCI
SOSTENUTI DA MURI DI TIMPANO INTELAIATI, GLI
ARCARECCI DEBBONO ESSERE COLLEGATI
CON LA INTELAIATURA DEI TIMPANI.

 
IL MATERIALE DI COPERTURA SARÀ APPOGGIATO SUL
TAVOLATO OVVERO SU STRUTTURE LATERIZIE O DI ALTRE
MATERIE LEGGERE SEMPRE QUANDO
SIANO OPPORTUNAMENTE ARMATE.

 
AL DI SOPRA DEL PIANO DI GRONDA POSSONO ESSERE
COSTRUITI SOLTANTO I MURI DI TIMPANO, I FUMAIOLI, I
PARAPETTI DEI TERRAZZI,
GLI ABBAINI, I LUCERNARI E LA GABBIA DELLA SCALA E
DELL'ASCENSORE.

 
ANCHE QUANDO QUESTE ULTIME PROSPETTANO SULLA
STRADA, LA LORO ALTEZZA VIENE ESCLUSA DAL COMPUTO
DELL'ALTEZZA DELL'EDIFICIO.

 
I FUMAIOLI DEBBONO ESSERE DI LAMIERA DI FERRO, DI
CEMENTO AMIANTO, DI CEMENTO ARMATO O DI TIPO
EQUIVALENTE. TUTTE LE ALTRE
OPERE DEBBONO ESSERE INTELAIATE E SOLIDAMENTE
COLLEGATE CON LE STRUTTURE DELL'EDIFICIO.

 
L'ALTEZZA SUL PIANO DI GRONDA DEI PARAPETTI NON DEVE
ESSERE SUPERIORE A METRI 1,20.

 
LUNGO LE LINEE DI DIVISIONE DI PROPRIETÀ È PERMESSO
COSTRUIRE DIAFRAMMI DELL'ALTEZZA MASSIMA DI METRI 2,
DAL PAVIMENTO DEL
TERRAZZO. TALI DIAFRAMMI, OVE NON VENGANO COSTRUITI
DI CEMENTO ARMATO, DEVONO ESSERE COSTRUITI DI
LAMIERE METALLICHE O DI
RETE METALLICA CHE PUÒ ESSERE RINZAFFATA NELLE DUE
FACCE.

 
SONO PERMESSE COSTRUZIONI DI STRUTTURA LEGGERA
NON PIÙ ALTE DI METRI 2,50 DAL PAVIMENTO DEL
TERRAZZO, PURCHÈ NON SI TRATTI
DI VANI AD USO DI ABITAZIONE E LA SUPERFICIE COPERTA
NON RISULTI SUPERIORE AD UN DECIMO DI QUELLA DEL
TERRAZZO.

 
H) PORTE E FINESTRE.

 
NELLE LOCALITÀ CLASSIFICATE DI 1/A CATEGORIA I VANI
DELLE PORTE E DELLE FINESTRE DEGLI EDIFICI INTELAIATI
DEBBONO ESSERE INCORNICIATI

DA TELAIO DI CEMENTO ARMATO PROLUNGANDO ALCUNE
MEMBRATURE DEL TELAIO DEL VANO SINO ALLO INCONTRO
DEI MONTANTI O DEI CORRENTI
DELL'INTELAIATURA PRINCIPALE.

 
PER LE COSTRUZIONI INTELAIATE, CHE SORGONO NELLE
LOCALITÀ CLASSIFICATE DI 2/A CATEGORIA E PER QUELLE
NON INTELAIATE, IN TUTTI
I CASI PUÒ ESSERE SUFFICIENTE SOVRAPPORRE AI VANI DI
PORTA E FINESTRA, ARCHITRAVI DI FERRO O CEMENTO
ARMATO CHE SOSTENGANO
IL MURO IN TUTTO IL SUO SPESSORE. CIASCUNO DI DETTI
ARCHITRAVI DEVE AVERE UNA LUNGHEZZA DI ALMENO
CENTIMETRI OTTANTA MAGGIORE
DELLA MASSIMA LUCE DEL VANO.

 
NELLE COSTRUZIONI NON INTELAIATE SI DEBBONO
OSSERVARE INOLTRE LE SEGUENTI NORME:

a)  I VANI DI PORTE ESTERNE E DI FINESTRE DEI DIVERSI
PIANI DEBBONO AVERE I LORO ASSI SULLA STESSA
VERTICALE ED ESSERE DISPOSTI
IN MODO CHE LA DISTANZA TRA LO SPIGOLO ESTERNO DEL
FABBRICATO E LO SPIGOLO VIVO DELLO STIPITE PIÙ VICINO
DEL VANO NON SIA
INFERIORE A METRI 1,50. TALE DISTANZA PUÒ ESSERE
RIDOTTA A METRI 1 QUANDO IL FABBRICATO ABBIA ALTEZZA
NON SUPERIORE A METRI
7;

b)  IL RAPPORTO TRA LA LARGHEZZA DELLE ZONE VERTICALI
CORRISPONDENTI AI VANI DELLE PORTE E FINESTRE E DI
QUELLE INTERCALATE DI
MURATURA PIENA DEVE ESSERE TALE DA ASSICURARE
ALL'EDIFICIO LA NECESSARIA RESISTENZA;

c)  I VANI INTERNI DI PORTA, QUANDO SIANO APERTI
ATTRAVERSO MURI MAESTRI INNESTATI A MURI
PERIMETRALI DEBBONO ESSERE DISPOSTI
IN MODO CHE FRA IL PARAMETRO INTERNO DEI MURI
PERIMETRALI E LO SPIGOLO PIÙ VICINO DEL VANO VI SIA
UNA DISTANZA NON INFERIORE
ALLO SPESSORE DEL MURO PERIMETRALE.

i)  CONDUTTURE.

 
LE CONDUTTURE E LE CANNE DI OGNI SPECIE DEBBONO
ESSERE ISOLATE DALLE STRUTTURE RESISTENTI
DELL'EDIFICIO.

 
LE CONDUTTURE DI CAMINI O DI CALORIFERI NEI TRATTI
ATTRAVERSANTI GLI EDIFICI  DEVONO, SE IN LAMIERA DI
FERRO, ESSERE COLLOCATE
DENTRO TUBI DI CEMENTO-AMIANTO.

 
I SOSTEGNI PER CONDUTTURE ELETTRICHE AEREE NON
DEVONO ESSERE FISSATI AGLI EDIFICI, MA ESSERE DA
QUESTI INDIPENDENTI.
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NEI FABBRICATI COSTRUITI IN CONFORMITÀ DELLE
PRESENTI NORME È TUTTAVIA CONSENTITO L'ATTACCO DI
SOSTEGNI PER LE LINEE DI TRASMISSIONE
DI ENERGIA ELETTRICA AD USO DI ILLUMINAZIONE E DI
FORZA MOTRICE A CONDIZIONE CHE:

a)  L'ATTACCO DEI FILI AI SOSTEGNI FISSATI AI FABBRICATI
SIA COSTITUITO IN MODO DA SECONDARE
AUTOMATICAMENTE L'ACCORCIAMENTO
E LO ALLUNGAMENTO DELLE CAMPATE ADIACENTI
ALL'APPOGGIO DURANTE LA OSCILLAZIONE DEI FABBRICATI
PER EFFETTO DEI MOVIMENTI TELLURICI
IN GUISA DA MANTENERE I FILI ALLO STESSO GRADO DI
TENSIONE;

b)  ALLO SCOPO DI EVITARE LA POSSIBILITÀ DI EVENTUALI
CONTATTI FRA I CONDUTTORI IN CONSEGUENZA DELLE
OSCILLAZIONI DEI FABBRICATI
VENGANO ADOTTATE TESATE LE PIÙ BREVI POSSIBILI AD
OPPORTUNE DISTANZE FRA I CONDUTTORI MEDESIMI;

c)  LA TENSIONE MASSIMA COMPLESSIVA DI TUTTI I FILI TESI
FRA I SOSTEGNI, ATTACCATI IN CORRISPONDENZA DI OGNI
PORTALE, NON ABBIA
A SUPERARE I CHILOGRAMMI 200.

 
I SOSTEGNI DEBBONO ESSERE FISSATI IN
CORRISPONDENZA DEI MONTANTI NEI FABBRICATI CON
INTELAIATURA PORTANTE DI CEMENTO ARMATO
O METALLICA: NEI FABBRICATI COSTRUITI CON MURATURA
ORDINARIA POSSONO ESSERE FISSATI IN
CORRISPONDENZA DEI MURI PRINCIPALI,
PURCHÈ SI ADOTTINO VOLTA PER VOLTA GLI OPPORTUNI
ACCORGIMENTI. IN TUTTI I CASI DEVE ESSERE RICHIESTO
ED OTTENUTO IL NULLA
OSTA   DEL GENIO CIVILE COMPETENTE PRIMA DI ESEGUIRE
QUALSIASI ATTACCO DI FILI AI FABBRICATI.

 
ALLORCHÈ SIANO ESEGUITI LAVORI DI AMPLIAMENTO DI
LINEE ELETTRICHE ESISTENTI OVVERO DI SOSTITUZIONE
ANCHE PARZIALE DELLE LINEE
STESSE NELLE ZONE NELLE QUALI SI APPLICANO LE
PRESENTI NORME, DEVONO ESSERE STUDIATE ED ATTUATE
TUTTE LE NECESSARIE MODIFICAZIONI
ALLE DISTRIBUZIONI PUBBLICHE E PRIVATE ESISTENTI, IN
MODO CHE RISULTINO RISPETTATE LE DISPOSIZIONI DEL
PRESENTE ARTICOLO.

Art. 14

COSTRUZIONI IN LEGNO.

 
LE COSTRUZIONI IN LEGNO SONO AMMESSE SOLTANTO PER
GLI EDIFICI LA CUI ALTEZZA NON SIA SUPERIORE A METRI 7
ED ABBIANO DA TUTTI
I LATI UNA ZONA LIBERA DI LARGHEZZA NON INFERIORE
ALLA LORO ALTEZZA ED IN OGNI CASO NON INFERIORE A
METRI 5.

 
ESSE DEBBONO AVERE SEMPRE UNO ZOCCOLO DI
MURATURA CON MALTA CEMENTIZIA O COMUNQUE
IDRAULICA.

 
LE COSTOLE MONTANTI DEGLI EDIFICI CON OSSATURA IN
LEGNO DEBBONO ESSERE DI UN SOL PEZZO O, IN
MANCANZA, COSÌ SALDAMENTE E ROBUSTAMENTE
COLLEGATE O RAFFORZATE NELLE GIUNTURE, DA RENDERE
TRASCURABILE L'INDEBOLIMENTO PRODOTTO DALLA
GIUNZIONE.

 
QUALSIASI ALTRA UNIONE DELLE PARTI COSTITUENTI
L'ORGANISMO STATICO È SOGGETTA ALLA PRESCRIZIONE DI
CUI AL COMMA PRECEDENTE.

Art. 15

OSSERVANZA DELLE DISPOSIZIONI VIGENTI

 
PER L'ACCETTAZIONE DEI MATERIALI E L'ESECUZIONE DELLE
OPERE

 
PER L'ACCETTAZIONE DI TUTTI I MATERIALI, DEI LEGANTI
IDRAULICI, DELLE CALCI AEREE, DELLE POZZOLANE E DEI
MATERIALI POZZOLANICI,
NONCHÉ PER L'ESECUZIONE DELLE OPERE IN
CONGLOMERATO CEMENTIZIO SEMPLICE O ARMATO, DEI
SOLAI MISTI E DELLE STRUTTURE IN CEMENTO
ARMATO PRECOMPRESSO SI APPLICANO LE NORME VIGENTI
AL MOMENTO DELL'ESECUZIONE DEI LAVORI.
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PER LA PROGETTAZIONE E LA ESECUZIONE DELLE OPERE IN
CEMENTO ARMATO NELLE LOCALITÀ SISMICHE, FERMI
RESTANDO I COMPITI DEMANDATI
ALLE PREFETTURE DALLE NORME VIGENTI IN MATERIA, AGLI
UFFICI DEL GENIO CIVILE COMPETE L'OBBLIGO DELLA
VIGILANZA SULL'OSSERVANZA
DELLE PRESENTI NORME.

Art. 16

INDEROGABILITÀ DELLE NORME E CASI ECCEZIONALI

 
LE NORME DI CUI AGLI ARTICOLI PRECEDENTI SONO
INDEROGABILI.

 
TUTTAVIA, IN CASI DEL TUTTO ECCEZIONALI, ALLORCHÈ
TRATTASI DI EDIFICIO PUBBLICO O DI USO PUBBLICO,
PURCHÈ NON ADIBITO A LUOGO
DI RIUNIONE O DESTINATO ANCHE AD ABITAZIONE, OPPURE
DI EDIFICI INDUSTRIALI, POSSONO ESSERE CONCESSE
DEROGHE RIGUARDO ALLE
ALTEZZE DEGLI EDIFICI STESSI ED AL NUMERO DEI PIANI DI
CUI AL PRECEDENTE ARTICOLO 7, SEMPRE QUANDO SIANO
GIUSTIFICATE DALLA
SPECIFICA FUNZIONALITÀ DELLE COSTRUZIONI. IN QUESTO
CASO DEVE AVERSI PARTICOLARE RIGUARDO ALLE
FONDAZIONI, IN RELAZIONE ALLA
NATURA E MORFOLOGIA DEL TERRENO, ED I CALCOLI DI
STABILITÀ DEVONO ESSERE ADEGUATI ALLE MAGGIORI
ALTEZZE, CON UN CONGRUO AUMENTO
DEL COEFFICIENTE SISMICO.

 
PUÒ ALTRESÌ ESSERE CONSENTITA UNA RIDUZIONE DEI
COEFFICIENTI SISMICI INDICATI NEL PRECEDENTE ARTICOLO
12 PER IL CALCOLO DELLE
STRUTTURE INTELAIATE DEGLI EDIFICI DI ALTEZZA E
NUMERO DEI PIANI NEI LIMITI FISSATI DALL'ARTICOLO 7
DELLA PRESENTE LEGGE,
QUALORA LE CARATTERISTICHE GEOMORFOLOGICHE DELLA
ZONA IN CUI SONO PREVISTE LE COSTRUZIONI RISULTINO
PARTICOLARMENTE FAVOREVOLI
IN BASE AD UNA RELAZIONE GEOLOGICA, REDATTA DA
PERSONA DI RICONOSCIUTA COMPETENZA IN MATERIA,
SULLE CARATTERISTICHE DEL SUOLO
E SUL SUO PREVEDIBILE COMPORTAMENTO NEI RIGUARDI
DELLE AZIONI SISMICHE.

 

LA CONCESSIONE DELLE DEROGHE INDICATE NEI DUE
COMMI PRECEDENTI È SUBORDINATA AD APPOSITA
ISTRUTTORIA DA PARTE DELL'UFFICIO
DEL GENIO CIVILE COMPETENTE ED AL PARERE
FAVOREVOLE DEL CONSIGLIO SUPERIORE DEI LAVORI
PUBBLICI.

CAPO II  NUOVE COSTRUZIONI NEI CENTRI ABITATI
ESISTENTI,  RICOST RUZIONI E SOPRAELEVAZIONI

Art. 17

ALTEZZA DEGLI EDIFICI IN RELAZIONE ALLA LARGHEZZA
DELLE

 
STRADE E DEGLI INTERVALLI DI ISOLAMENTO

 
QUANDO NON ESISTONO PIANI REGOLATORI E
REGOLAMENTI EDILIZI, LE RICOSTRUZIONI E LE NUOVE
COSTRUZIONI NEI VECCHI CENTRI ABITATI
DEBBONO ESEGUIRSI IN BASE A DIRETTIVE
PREVENTIVAMENTE RICHIESTE DAL COMUNE AL
COMPETENTE PROVVEDITORATO REGIONALE ALLE OPERE
PUBBLICHE (SEZIONE URBANISTICA) E DA QUESTO
IMPARTITE, PER QUANTO RIGUARDA GLI ALLINEAMENTI, LE
LARGHEZZE STRADALI, GLI INTERVALLI
DI ISOLAMENTO E LE ALTEZZE, IN ARMONIA CON LE NORME
DI CUI AL CAPO I.

 
LA DECISIONE SULLE EVENTUALI OPPOSIZIONI AVVERSO LE
DIRETTIVE DI CUI AL COMMA PRECEDENTE SPETTA AL
PROVVEDITORE REGIONALE
ALLE OPERE PUBBLICHE, IL QUALE DECIDE
DEFINITIVAMENTE, SENTITO IL COMITATO
TECNICO-AMMINISTRATIVO.
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Art. 18

SISTEMI COSTRUTTIVI - DIVIETI - ECCEZIONI

 
PER LA 1/A CATEGORIA:

 
LE RICOSTRUZIONI E LE NUOVE COSTRUZIONI DI CUI AL
PRECEDENTE ARTICOLO 17 DEVONO ESEGUIRSI CON TUTTE
LE NORME DEL CAPO I E
CON QUELLE DEI SEGUENTI ARTICOLI.

 
DETTE RICOSTRUZIONI E NUOVE COSTRUZIONI PERÒ SONO
VIETATE ALLORCHÈ IL TERRENO DI FONDAZIONE NON
OFFRA LE GARANZIE STABILITE
DALL'ARTICOLO 5 PER L'IMPIANTO DI NUOVE COSTRUZIONI.

 
NEI COMUNI E NELLE FRAZIONI DEI COMUNI DI CUI ALLA
TABELLA N. 6 ALLEGATA AL TESTO UNICO APPROVATO CON
DECRETO LUOGOTENENZIALE
19 AGOSTO 1917, N. 1399, E NELLE TABELLE ALLEGATE AI
DECRETI LUOGOTENENZIALI 22 AGOSTO 1915, N. 1294, E 25
GENNAIO 1917, N.
243, SONO VIETATE LE NUOVE COSTRUZIONI E LE
RICOSTRUZIONI DEGLI EDIFICI DISTRUTTI E DEMOLITI.

 
A MODIFICA DI QUANTO È DISPOSTO NELLA TABELLA N. 6
SUCCITATA, È CONSENTITO CHE I FABBRICATI DELLA
CORTINA DELLA CITTÀ DI MESSINA,
SIANO ADIBITI ANCHE AD USO DI ABITAZIONE, E CHE SIANO
IMPIANTATI CON LA FRONTE VERSO IL MARE A DISTANZA,
DALLA SPONDA DEL
MEDESIMO, MINORE DI QUELLA DI METRI 70 STABILITA COME
LIMITE MINIMO DALLA TABELLA STESSA, SU CONFORME
PARERE DEL CONSIGLIO
SUPERIORE DEI LAVORI PUBBLICI.

 
IL MINISTRO PER I LAVORI PUBBLICI HA FACOLTÀ, SU
RICHIESTA DEI COMUNI INTERESSATI E PREVIO PARERE DEL
CONSIGLIO SUPERIORE
DEI LAVORI PUBBLICI, DI MODIFICARE I CONFINI DELLE
LOCALITÀ DOVE SUSSISTA IL DIVIETO DI COSTRUZIONE.

 
PER LA 2/A CATEGORIA;

 
LE RICOSTRUZIONI E LE NUOVE COSTRUZIONI DI CUI AL
PRECEDENTE ARTICOLO 17 DEVONO ESEGUIRSI CON TUTTE
LE NORME DEL CAPO I E
CON QUELLE DEI SEGUENTI ARTICOLI.

 

DETTE RICOSTRUZIONI E NUOVE COSTRUZIONI, PERÒ,
SONO VIETATE ALLORCHÈ IL TERRENO DI FONDAZIONE NON
OFFRA LE GARANZIE STABILITE
DALL'ARTICOLO 5 PER L'IMPIANTO DI NUOVE COSTRUZIONI.

 
NEI COMUNI E NELLE FRAZIONI DI COMUNE DI CUI ALLA
TABELLA N. 6 ALLEGATA AL TESTO UNICO APPROVATO CON
DECRETO LUOGOTENENZIALE
19 AGOSTO 1917, N. 1399, E NELLE TABELLE ALLEGATE AI
DECRETI LUOGOTENENZIALI 22 AGOSTO 1915, NUMERO
1294, E 25 GENNAIO 1917,
N. 243, SONO VIETATE LE NUOVE COSTRUZIONI E LE
RICOSTRUZIONI DEGLI EDIFICI DISTRUTTI E DEMOLITI.

 
IL MINISTRO PER I LAVORI PUBBLICI HA FACOLTÀ, SU
RICHIESTA DEI COMUNI INTERESSATI E PREVIO PARERE DEL
CONSIGLIO SUPERIORE
DEI LAVORI PUBBLICI, DI MODIFICARE I CONFINI DELLE
LOCALITÀ DOVE SUSSISTE IL DIVIETO DI COSTRUZIONE.

Art. 19

SOPRAELEVAZIONI

 
PER LA 1/A CATEGORIA:

 
LA SOPRAELEVAZIONE DI UN PIANO IN EDIFICI CHE NON
SIANO STATI GIÀ PRECEDENTEMENTE SOPRAELEVATI PUÒ
ESSERE CONSENTITA SOLO
QUANDO LA STRUTTURA ESISTENTE, UNITAMENTE A
QUELLA DELLA SOPRAELEVAZIONE, COSTITUISCA UN
COMPLESSO CHE CORRISPONDE ALLE PRESCRIZIONI
DELLE PRESENTI NORME.

 
PER GLI EDIFICI INTELAIATI NON È AMMESSA LA
SOPRAELEVAZIONE SE NON PUÒ ESSERE ASSICURATO UN
EFFICACE COLLEGAMENTO E CONTINUITÀ
DELLE STRUTTURE, IN PARTICOLARE MEDIANTE LA
SALDATURA DELLE ARMATURE.

 
TALI COLLEGAMENTI E SALDATURE DOVRANNO ESSERE
CONSTATATI DALL'UFFICIO DEL GENIO CIVILE CHE
COMPILERÀ APPOSITO VERBALE.
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SE IL FABBRICATO DA SOPRAELEVARE È A DUE PIANI E LA
SCALA ESISTENTE SIA STATA COSTRUITA CON I SISTEMI
VIETATI DAL PRECEDENTE
ARTICOLO 13, LETTERA E) ESSA DEVE ESSERE DEMOLITA E
RICOSTRUITA IN CONFORMITÀ DELLE PRESENTI NORME.

 
PER LA 2/A CATEGORIA:

 
LA SOPRAELEVAZIONE DI DUE PIANI IN EDIFICI CHE NON
SIANO STATI GIÀ PRECEDENTEMENTE SOPRAELEVATI PUÒ
ESSERE CONSENTITA SOLO
QUANDO LA STRUTTURA ESISTENTE, UNITAMENTE A
QUELLA DELLA SOPRAELEVAZIONE, COSTITUISCA UN
COMPLESSO CHE CORRISPONDE ALLE PRESCRIZIONI
DELLE PRESENTI NORME.

 
PER GLI EDIFICI INTELAIATI NON È AMMESSA LA
SOPRAELEVAZIONE SE NON PUÒ ESSERE ASSICURATO UN
EFFICACE COLLEGAMENTO E CONTINUITÀ
DELLE STRUTTURE, IN PARTICOLARE MEDIANTE LA
SALDATURA DELLE ARMATURE.

 
TALI COLLEGAMENTI E SALDATURA DOVRANNO ESSERE
CONSTATATI DALL'UFFICIO DEL GENIO CIVILE CHE
COMPILERÀ APPOSITO VERBALE.

 
SE IL FABBRICATO DA SOPRAELEVARE È A DUE PIANI O PIÙ
PIANI E LA SCALA ESISTENTE SIA STATA COSTRUITA CON I
SISTEMI VIETATI
DAL PRECEDENTE ARTICOLO 13, LETTERA E) ESSA DEVE
ESSERE DEMOLITA E RICOSTRUITA IN CONFORMITÀ DELLE
PRESENTI NORME.

CAPO III  RIPARAZIONI

Art. 20

CRITERI GENERALI - DIVIETI ED ECCEZIONI

 

LA RIPARAZIONE DEGLI EDIFICI DANNEGGIATI DEV'ESSERE
DIRETTA A CONSEGUIRE CONDIZIONI DI STABILITÀ MIGLIORI
DI QUELLE PREESISTENTI
AL TERREMOTO, AL FINE DI ASSICURARE UNA MAGGIORE
RESISTENZA DEGLI EDIFICI ALL'EVENTUALE RIPETERSI
DELLE SCOSSE.

 
LE RIPARAZIONI ORGANICHE, INTESE A MODIFICARE O
CONSOLIDARE LE STRUTTURE RESISTENTI DEGLI EDIFICI O
DI LORO PARTI ESSENZIALI,
DEVONO ESSERE ESEGUITE IN CONFORMITÀ DELLE
DISPOSIZIONI DELLA PRESENTE LEGGE.

 
QUANDO IL TERRENO SUL QUALE ESISTE UN EDIFICIO DA
RIPARARE NON OFFRA LE GARANZIE RICHIESTE DAL
PRECEDENTE ARTICOLO 5 PER L'IMPIANTO
DI NUOVA COSTRUZIONE, LA RIPARAZIONE NON PUÒ
ESSERE CONSENTITA.

 
È INOLTRE VIETATA LA RIPARAZIONE, NONCHÉ LA
DESTINAZIONE AD ABITAZIONE DEGLI EDIFICI DANNEGGIATI
ESISTENTI NELLE LOCALITÀ
DEI COMUNI E DELLE FRAZIONI DESIGNATE NELLA TABELLA
N. 6 ALLEGATA AL TESTO UNICO APPROVATO CON DECRETO
LUOGOTENENZIALE 19
AGOSTO 1917, N. 1399, E NELLE TABELLE ALLEGATE AI
DECRETI LUOGOTENENZIALI 22 AGOSTO 1915, NUMERO
1294, E 25 GENNAIO 1917,
N. 243, ED IN TALE CASO DETTI EDIFICI DOVRANNO
CONSIDERARSI, A TUTTI GLI EFFETTI, COME DISTRUTTI, A
MENO CHE I PROPRIETARI
NON ABBIANO GIÀ BENEFICIATO DI TALE TRATTAMENTO.

 
TUTTAVIA, PER GLI EDIFICI ESISTENTI NELLE PREDETTE
LOCALITÀ SU APPICCHI DI ROCCIA COMPATTA, PUÒ
ESTENDERSI, ANCHE PER LE RIPARAZIONI,
LA DISPOSIZIONE CONTENUTA NEL TERZO COMMA
DELL'ARTICOLO 5, SEMPRECHÈ, CON LA LIMITAZIONE DI
DISTANZA IMPOSTA DA DETTO COMMA,
RIESCA PRATICAMENTE POSSIBILE ESEGUIRE DETTE
RIPARAZIONI, NEL SENSO CHE LA RIMANENTE PARTE DEL
FABBRICATO RESTI UTILIZZABILE.

Art. 21

EDIFICI NON INTERAMENTE DISTRUTTI
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PER GLI EDIFICI NON INTERAMENTE DISTRUTTI O DEMOLITI
SONO APPLICABILI LE NORME PER LE RICOSTRUZIONI ALLE
PARTI DA RICOSTRUIRE
E QUELLE PER LE RIPARAZIONI ALLE PARTI DANNEGGIATE,
RESTANDO ASSOLUTAMENTE VIETATO QUALSIASI
ADATTAMENTO O SOPRAELEVAZIONE
ANCHE A CARATTERE PROVVISORIO.

Art. 22

MODALITÀ ESECUTIVE PER LE RIPARAZIONI

 
DEGLI EDIFICI NON INTELAIATI

 
LE DISPOSIZIONI DEL PRESENTE ARTICOLO SI APPLICANO
SOLTANTO A QUEGLI STABILI CHE SIANO SUSCETTIBILI DI
RIPARAZIONI ORGANICHE
AI SENSI DELL'ARTICOLO 20. I CRITERI TECNICI DA SEGUIRE
NELLE RIPARAZIONI, SONO STABILITI, CASO PER CASO,
TENUTE PRESENTI
LE CONDIZIONI GENERALI DEI FABBRICATI E SPECIALMENTE
QUELLE RIGUARDANTI LE STRUTTURE PORTANTI DI ESSI E
DEL LORO ORGANISMO
GENERALE. IN OGNI CASO DEBBONO ESSERE OSSERVATE
LE SEGUENTI DISPOSIZIONI:

 
1) I FABBRICATI CHE ABBIANO FONDAZIONI LESIONATE OD
INSUFFICIENTI POSSONO ESSERE RIPARATI SOLO QUANDO
LE FONDAZIONI STESSE
SIANO SUSCETTIBILI DI RIPARAZIONI O DI RINFORZI;

 
2) LE VOLTE ESISTENTI DEBBONO, DI REGOLA, ESSERE
DEMOLITE; TUTTAVIA POSSONO ESSERE TOLLERATE A
CONDIZIONE ESPRESSA CHE NON
SIANO LESIONATE E NON SIANO IMPOSTATE SU MURI CHE,
PUR NON DOVENDO ESSERE DEMOLITI, PRESENTINO
LESIONI TALI DA NON POTERSENE
GARANTIRE LA STABILITÀ ANCHE DOPO ESEGUITI I
RAFFORZAMENTI E LE RIPARAZIONI DI CUI ALLE SEGUENTI
PRESCRIZIONI, E PURCHÈ SIA
PROVVEDUTO AD ELIMINARE LE SPINTE COLL'APPOSIZIONE
DI ROBUSTE CINTURE, CHIAVI E TIRANTI. IN OGNI CASO,
DEBBONO SOSTITUIRSI
CON STRUTTURE NON SPINGENTI LE VOLTE IN SOMMITÀ
DEGLI EDIFICI A PIÙ PIANI;

 

3) LE MURATURE LESIONATE, CHE PRESENTINO
STRAPIOMBO OPPURE FESSURAZIONI DIFFUSE O CHE SI
MANIFESTINO NON ESEGUITE A REGOLA
D'ARTE, DEBBONO ESSERE DEMOLITE;

 
4) QUELLE CHE NON PRESENTINO I CARATTERI ANZIDETTI
POSSONO ESSERE RIPARATE, RIPRENDENDONE LA
COSTRUZIONE, PER CIASCUNA LESIONE,
CON MURATURA DA FARSI ESCLUSIVAMENTE CON MATTONI
E MALTA CEMENTIZIA IMMORSATA A REGOLA D'ARTE CON LA
PARTE SANA;

 
5) È VIETATO L'IMPIEGO DI ARCHI IN MURATURA PER
PUNTELLAMENTO E COLLEGAMENTO DI MURI;

 
6) GLI EDIFICI LESIONATI E NON COSTRUITI COL SISTEMA
INTELAIATO O BARACCATO, PREVIAMENTE RIDOTTI IN
ALTEZZA, OVE LE LORO CONDIZIONI
STATICHE LO RICHIEDONO, DEBBONO ESSERE RAFFORZATI
DA COLLEGAMENTI VERTICALI DI FERRO O DI CEMENTO
ARMATO, CORRENTI DALLE FONDAZIONI
ALLA SOMMITÀ, E RILEGATI DA CINTURE, PARIMENTI DI
FERRO O DI CEMENTO ARMATO, AL PIANO DELLA RISEGA DI
FONDAZIONI ED A QUELLI
DEI SOLAI E DELLA GRONDA IN MODO DA FORMARE UNA
INTELAIATURA ESTERNA.

 
DETTI COLLEGAMENTI DEBBONO ESSERE UBICATI IN
CORRISPONDENZA DI TUTTI GLI SPIGOLI DELL'EDIFICIO E
DEGLI INNESTI DEI MURI PORTANTI
PORTANTI INTERNI TRASVERSALI O DI SPINA E, COMUNQUE,
A DISTANZA NON MAGGIORE DI METRI 6 L'UNO DALL'ALTRO;

 
7) LE SCALE IN MURATURA ED A SBALZO DEBBONO ESSERE
SOSTITUITE CON SCALE IN CEMENTO ARMATO O FERRO;

 
8) I TETTI DEBBONO ESSERE RESI NON SPINGENTI;

 
9) GLI ATTICI, LE CORNICI, I BALCONI E LE STRUTTURE
SOVRASTANTI AI PIANI DI GRONDA, DEBBONO ESSERE
RIDOTTI IN CONFORMITÀ A
QUANTO PRESCRITTO DALL'ARTICOLO 13, LETTERA C) E
LETTERA G) E LE CONDUTTURE DI CUI ALLO STESSO
ARTICOLO, LETTERA I), DEBBONO
ESSERE DISPOSTE IN MODO DA NON INTACCARE LE
MURATURE, ANZI DA PERMETTERNE LA INTEGRAZIONE.

Art. 23
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MODALITÀ ESECUTIVE PER LE RIPARAZIONI

 
DEGLI EDIFICI INTELAIATI

 
LE MEMBRATURE DEGLI EDIFICI INTELAIATI CHE
PRESENTINO LESIONI TALI DA RENDERLE INUTILIZZABILI,
DEBBONO ESSERE DEMOLITE E RICOSTRUITE
UNITAMENTE ALLE ALTRE MEMBRATURE AD ESSE
CONNESSE NELLA STESSA FUNZIONE PORTANTE.

Art. 24

EDIFICI DI SPECIALE IMPORTANZA ARTISTICA

 
PER L'ESECUZIONE DI QUALSIASI LAVORO DI RIPARAZIONE
IN EDIFICI O MANUFATTI DI CARATTERE MONUMENTALE O
AVENTI, COMUNQUE, INTERESSE
ARCHEOLOGICO, STORICO O ARTISTICO, SIANO ESSI
PUBBLICI O DI PRIVATA PROPRIETÀ, RESTANO FERME LE
DISPOSIZIONI STABILITE DALLE
LEGGI 1/A GIUGNO 1939, N. 1089, E 29 GIUGNO 1939, N. 1497.

CAPO IV.  VIGILANZA SULLE COSTRUZIONI

Art. 25

DENUNZIA DEI LAVORI, PRESENTAZIONE

 
ED ESAME DEI PROGETTI

 
NELLE LOCALITÀ SISMICHE DI CUI AGLI ARTICOLI 5 E
SEGUENTI DELLA PRESENTE LEGGE, CHIUNQUE INTENDE
PROCEDERE A NUOVE COSTRUZIONI,
RIPARAZIONI E RICOSTRUZIONI, È TENUTO A DARNE
PREAVVISO SCRITTO, NOTIFICATO A MEZZO DEL MESSO
COMUNALE O MEDIANTE LETTERA
RACCOMANDATA CON RICEVUTA DI RITORNO,
CONTEMPORANEAMENTE, AL SINDACO ED ALL'UFFICIO DEL
GENIO CIVILE COMPETENTE, INDICANDO
IL PROPRIO DOMICILIO, IL NOME E LA RESIDENZA DEL
PROGETTISTA, DEL DIRETTORE DEI LAVORI E
DELL'APPALTATORE.

 
ALLA DOMANDA DEVE ESSERE UNITO IL PROGETTO, IN
DOPPIO ESEMPLARE E DEBITAMENTE FIRMATO DA UN
PROFESSIONISTA AUTORIZZATO AI
SENSI DELLE DISPOSIZIONI VIGENTI, PER LA ESECUZIONE
DELLE OPERE IN CONGLOMERATO CEMENTIZIO SEMPLICE,
ARMATO O PRECOMPRESSO.

 
IL PROGETTO DEVE ESSERE ESAURIENTE PER
PLANIMETRIA, PIANTE, PROSPETTI E SEZIONI ED
ACCOMPAGNATO DA UNA RELAZIONE TECNICA E
DAL FASCICOLO DEI CALCOLI DELLE STRUTTURE PORTANTI,
SIA IN FONDAZIONE CHE IN ELEVAZIONE. LA RELAZIONE
TECNICA, SALVO CHE NON
SI TRATTI DI EDIFICI SPECIALI, DEVE DAR ANCHE CONTO
DELLA NATURA GEOMORFOLOGICA DEL TERRENO ED
ESSERE ACCOMPAGNATA DAI NECESSARI
PROFILI STRATIGRAFICI. DEVE, INOLTRE, CONTENERE I
DISEGNI DEI PARTICOLARI ESECUTIVI DELLE STRUTTURE IN
CEMENTO ARMATO CON
LE POSIZIONI DEI FERRI.

 
ALL'UFFICIO DEL GENIO CIVILE COMPETE LA VERIFICA DELLA
CORRISPONDENZA DEL PROGETTO ALLE PRESENTI NORME,
ED IN PARTICOLARE:

 
1) IL CONTROLLO DELLA IDONEITÀ DEL TERRENO
EDIFICATORIO E LA LARGHEZZA DELLE BANCHINE, DEI RITIRI
E DEI RIPIANI PREVISTI DALL'ARTICOLO
5;

 
2) L'AMMISSIBILITÀ DELLE ALTEZZE DEGLI EDIFICI, DELLE
LARGHEZZE STRADALI E DEGLI INTERVALLI D'ISOLAMENTO,
DI CUI ALL'ARTICOLO
17, SENTITA LA SEZIONE URBANISTICA DEL
PROVVEDITORATO;

 
3) L'AMMISSIBILITÀ DELLA SOPRAELEVAZIONE PREVISTA
ALL'ARTICOLO 19.
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ALL'UFFICIO DEL GENIO CIVILE COMPETE, INOLTRE, LA
DETERMINAZIONE DEI CRITERI DA SEGUIRE NELLE
RIPARAZIONI DI CUI ALL'ARTICOLO
22, NONCHÉ DEI CRITERI CON I QUALI DEVONO ESSERE
REALIZZATI I SOSTEGNI DI CUI AL PENULTIMO COMMA DELLA
LETTERA I) DELL'ARTICOLO
13.

 
COMPETE AL CONSIGLIO SUPERIORE DEI LAVORI PUBBLICI
L'ESAME DEI PROGETTI CHE COMPORTINO CONCESSIONI
DELLE DEROGHE PREVISTE
ALL'ARTICOLO 16.

 
L'UFFICIO DEL GENIO CIVILE COMPLETERÀ L'ESAME DEI
PROGETTI PRESENTATIGLI ENTRO IL TERMINE DI 60 GIORNI.

Art. 26

AUTORIZZAZIONE PER L'INIZIO DEI LAVORI

 
FERMO RESTANDO L'OBBLIGO DELLA LICENZA DI
COSTRUZIONE PREVISTA DALLA VIGENTE LEGGE
URBANISTICA, NELLE LOCALITÀ SISMICHE NON
SI POSSONO INIZIARE LAVORI SENZA PREVENTIVA
AUTORIZZAZIONE SCRITTA DELL'UFFICIO DEL GENIO CIVILE
COMPETENTE.

 
L'AUTORIZZAZIONE VIENE COMUNICATA, SUBITO DOPO IL
RILASCIO, AL COMUNE PER I PROVVEDIMENTI DI SUA
COMPETENZA.

 
I LAVORI DEVONO ESSERE DIRETTI DA UN PROFESSIONISTA
AUTORIZZATO AI SENSI DELLE NORME VIGENTI.

Art. 27

REGISTRO DELLE DENUNZIE DEI LAVORI

 
IN OGNI COMUNE DEVE ESSERE TENUTO UN REGISTRO
DELLE DENUNZIE DEI LAVORI DI CUI ALL'ARTICOLO
PRECEDENTE.

 
IL REGISTRO DEV'ESSERE ESIBITO, COSTANTEMENTE
AGGIORNATO, A SEMPLICE RICHIESTA, AI FUNZIONARI
DELL'UFFICIO DEL GENIO CIVILE
ED AGLI ALTRI UFFICIALI ED AGENTI INDICATI NELL'ULTIMO
COMMA DELL'.

TITOLO III.  REPRESSIONE DELLE VIOLAZIONI

Art. 28

SANZIONI

 
CHIUNQUE NON OTTEMPERI ALLE PRESCRIZIONI
CONTENUTE NELLA PRESENTE LEGGE O ALLE PRESCRIZIONI
TECNICHE IMPARTITE DAL CONSIGLIO
SUPERIORE DEI LAVORI PUBBLICI IN BASE AL PENULTIMO
COMMA DELL'ARTICOLO 2, È PUNITO CON LA MULTA DA LIRE
100.000 A LIRE 2.000.000.

Art. 29
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ACCERTAMENTO DELLE VIOLAZIONI

 
GLI UFFICIALI ED AGENTI INDICATI NELL', APPENA
ACCERTATO UN FATTO COSTITUENTE VIOLAZIONE DELLE
PRESENTI NORME,
COMPILANO PROCESSO VERBALE TRASMETTENDOLO
IMMEDIATAMENTE ALL'UFFICIO DEL GENIO CIVILE
COMPETENTE.

 
L'INGEGNERE CAPO DI DETTO UFFICIO, PREVI,
OCCORRENDO, ULTERIORI ACCERTAMENTI DI CARATTERE
TECNICO, TRASMETTE IL PROCESSO VERBALE
AL PRETORE CON LE SUE DEDUZIONI.

Art. 30

SOSPENSIONE DEI LAVORI

 
L'INGEGNERE CAPO DEL GENIO CIVILE,
CONTEMPORANEAMENTE AGLI ADEMPIMENTI DI CUI
ALL'ARTICOLO PRECEDENTE, ORDINA, CON DECRETO
MOTIVATO, NOTIFICATO A MEZZO DI MESSO COMUNALE, AL
PROPRIETARIO, NONCHÉ AL DIRETTORE O APPALTATORE
OD ESECUTORE DELLE OPERE,
LA SOSPENSIONE DEI LAVORI.

 
COPIA DEL DECRETO È COMUNICATA AL SINDACO ED AL
PREFETTO AI FINI DELL'OSSERVANZA DELL'ORDINE DI
SOSPENSIONE.

 
IL PREFETTO, SU RICHIESTA DELL'INGEGNERE CAPO DEL
GENIO CIVILE, È TENUTO AD ASSICURARE L'INTERVENTO
DELLA FORZA PUBBLICA,
OVE CIÒ SIA NECESSARIO PER L'ESECUZIONE DELLO
ORDINE DI SOSPENSIONE.

 
L'ORDINE DI SOSPENSIONE PRODUCE I SUOI EFFETTI SINO
ALLA DATA IN CUI LA PRONUNCIA DELL'AUTORITÀ
GIUDIZIARIA DIVIENE IRREVOCABILE.

Art. 31

PROCEDIMENTO

 
SE, NEL CORSO DEL PROCEDIMENTO PENALE, IL PRETORE
RAVVISA LA NECESSITÀ DI ULTERIORI ACCERTAMENTI
TECNICI, NOMINA UNO O PIÙ
PERITI, SCEGLIENDOLI FRA GLI INGEGNERI DELLO STATO.

 
DEV'ESSERE IN OGNI CASO CITATO PER IL DIBATTIMENTO
L'INGEGNERE CAPO DELL'UFFICIO DEL GENIO CIVILE, IL
QUALE PUÒ DELEGARE UN
FUNZIONARIO DIPENDENTE.

 
CON IL DECRETO O CON LA SENTENZA DI CONDANNA IL
PRETORE ORDINA LA DEMOLIZIONE DELLE OPERE O DELLE
PARTI DELLE STESSE COSTRUITE
IN DIFFORMITÀ ALLE NORME DELLA PRESENTE LEGGE
OVVERO IMPARTISCE LE PRESCRIZIONI NECESSARIE PER
RENDERE LE OPERE CONFORMI ALLE
NORME STESSE, FISSANDO IL RELATIVO TERMINE.

Art. 32

ESECUZIONE D'UFFICIO

 
QUALORA IL CONDANNATO NON OTTEMPERI ALL'ORDINE O
ALLE PRESCRIZIONI DI CUI ALL'ARTICOLO PRECEDENTE,
DATI CON SENTENZA IRREVOCABILE
O CON DECRETO ESECUTIVO, L'UFFICIO DEL GENIO CIVILE
PROVVEDE, SE DEL CASO, CON L'ASSISTENZA DELLA FORZA
PUBBLICA, A SPESE
DEL CONDANNATO.
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Art. 33

COMPETENZA DEL PROVVEDITORE ALLE OPERE PUBBLICHE

 
QUALORA IL REATO SIA ESTINTO PER QUALSIASI CAUSA,
L'ORDINE DI DEMOLIZIONE O LE PRESCRIZIONI DI CUI
ALL'ARTICOLO 31, TERZO
COMMA, SONO DATI CON PROVVEDIMENTO DEFINITIVO DAL
PROVVEDITORE REGIONALE ALLE OPERE PUBBLICHE
SENTITO IL COMITATO TECNICO
AMMINISTRATIVO.

Art. 34

COMUNICAZIONE DEL PROVVEDIMENTO AL GENIO CIVILE

 
COPIA DELLA SENTENZA IRREVOCABILE O DEL DECRETO
ESECUTIVO EMESSI IN BASE ALLE PRECEDENTI
DISPOSIZIONI, DEVE ESSERE COMUNICATA,
A CURA DEL CANCELLIERE, AL COMPETENTE UFFICIO DEL
GENIO CIVILE ENTRO QUINDICI GIORNI DA QUELLO IN CUI LA
SENTENZA È DIVENUTA
IRREVOCABILE O IL DECRETO È DIVENUTO ESECUTIVO.

Art. 35

MODALITÀ PER LE ESECUZIONI DI UFFICIO

 
PER GLI ADEMPIMENTI DEMANDATI AL GENIO CIVILE A
NORMA DELL'ARTICOLO 32 È ISCRITTA ANNUALMENTE, IN
APPOSITO CAPITOLO DELLO
STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA DEL MINISTERO DEI
LAVORI PUBBLICI, LA SPESA DI LIRE 30.000.000. AL
RECUPERO DELLE SOMME EROGATE
SU TALE FONDO PER LA ESECUZIONE DI LAVORI DI
DEMOLIZIONE DI OPERE IN CONTRAVVENZIONE ALLE NORME
TECNICHE DI CUI ALLA PRESENTE
LEGGE, SI PROVVEDE A MEZZO DELL'ESATTORIA COMUNALE
IN BASE ALLA LIQUIDAZIONE DEI LAVORI STESSI FATTA DAL
GENIO CIVILE E RESA
ESECUTIVA DAL PREFETTO.

 
LA RISCOSSIONE DELLE SOMME DOVUTE DAI
CONTRAVVENTORI, PER IL TITOLO SUINDICATO E CON
L'AUMENTO DELL'AGGIO SPETTANTE ALL'ESATTORE,
È FATTA COI PRIVILEGI STABILITI DALLA LEGGE SULLE
IMPOSTE DIRETTE.

 
IL VERSAMENTO DELLE SOMME STESSE SARÀ FATTO CON
IMPUTAZIONE AD APPOSITO CAPITOLO DEL BILANCIO DELLA
ENTRATA.

Art. 36

PROVVEDIMENTI SOSTITUTIVI DEL PREFETTO

 
QUANDO CONCORRANO RAGIONI DI PARTICOLARE GRAVITÀ
ED URGENZA, IL PREFETTO PUÒ, PER LE MODIFICAZIONI
RICHIESTE DALL'OSSERVANZA
DELLE PRESENTI NORME, VALERSI DEL PROCEDIMENTO
STABILITO DALL'8 DELLA LEGGE 20 MARZO 1865, N. 2248, SUI
LAVORI
PUBBLICI E PUÒ INVITARE L'UFFICIO DEL GENIO CIVILE A
DISPORRE LA SOSPENSIONE DEI LAVORI NEL MODO
STABILITO DALL'ARTICOLO 30
DELLA PRESENTE LEGGE.

 
IN TAL CASO, IL PREFETTO FA RAPPORTO AL PRETORE PER
IL PROCEDIMENTO PENALE IN ORDINE ALLE VIOLAZIONI
ACCERTATE.
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Art. 37

UTILIZZAZIONE DI EDIFICI

 
IL RILASCIO DA PARTE DEI PREFETTI DELLA LICENZA D'USO
PER GLI EDIFICI COSTRUITI IN CEMENTO ARMATO E DELLE
LICENZE DI ABITABILITÀ
DA PARTE DEI COMUNI È CONDIZIONATA ALLA ESIBIZIONE DI
UN CERTIFICATO DA RILASCIARSI DALL'UFFICIO DEL GENIO
CIVILE CHE ATTESTI
LA PERFETTA RISPONDENZA DELL'OPERA ESEGUITA ALLE
NORME PER L'EDILIZIA ANTISISMICA.

Art. 38

VIGILANZA PER L'OSSERVANZA DELLE NORME TECNICHE

 
NELLE LOCALITÀ SISMICHE DI CUI ALL'ARTICOLO 2,
SECONDO E QUARTO COMMA, DELLA PRESENTE LEGGE, GLI
UFFICIALI DI POLIZIA GIUDIZIARIA,
I FUNZIONARI DEL GENIO CIVILE, GLI INGEGNERI E
GEOMETRI DEGLI UFFICI TECNICI ERARIALI, PROVINCIALI E
COMUNALI, LE GUARDIE
DOGANALI E FORESTALI E, IN GENERALE, TUTTI GLI AGENTI
GIURATI A SERVIZIO DELLO STATO, DELLE PROVINCIE E DEI
COMUNI, SONO TENUTI
AD ACCERTARE CHE CHIUNQUE INIZI RIPARAZIONI,
RICOSTRUZIONI E NUOVE COSTRUZIONI SIA IN POSSESSO
DELL'AUTORIZZAZIONE RILASCIATA
DAL COMPETENTE UFFICIO DEL GENIO CIVILE A NORMA
DELL'ARTICOLO 26.

 

I FUNZIONARI DEL GENIO CIVILE DEBBONO ALTRESÌ
ACCERTARE SE LE RIPARAZIONI, RICOSTRUZIONI E NUOVE
COSTRUZIONI PROCEDANO IN
CONFORMITÀ DELLE PRESENTI NORME. EGUALE OBBLIGO
SPETTA AGLI INGEGNERI E GEOMETRI DEGLI UFFICI TECNICI
SUCCITATI QUANDO ACCEDANO
PER ALTRI INCARICHI QUALSIASI NEI COMUNI DANNEGGIATI,
COMPATIBILMENTE COI DETTI INCARICHI.

TITOLO IV.  DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI

Art. 39

COSTRUZIONI IN CORSO

 
PER LE COSTRUZIONI IN CORSO ALLA DATA DI ENTRATA IN
VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE, IL PROPRIETARIO DEVE
PROVVEDERE A DENUNCIARLE
ALL'UFFICIO DEL GENIO CIVILE COMPETENTE ENTRO 30
GIORNI DALLA SUDDETTA DATA.

 
L'UFFICIO DEL GENIO CIVILE, ENTRO TRENTA GIORNI DALLA
RICEZIONE DELLA DOMANDA, ACCERTATA LA REGOLARITÀ
TECNICA DELL'OPERA
ESEGUITA O LO STATO DEI LAVORI IN CONFORMITÀ DELLE
DISPOSIZIONI DI CUI ALLA PRESENTE LEGGE, RILASCIA
APPOSITO CERTIFICATO
AL DENUNCIANTE, INVIANDONE COPIA AL SINDACO DEL
COMUNE.

 
NEL CERTIFICATO L'UFFICIO DEL GENIO CIVILE DICHIARA
CHE L'OPERA IN CORSO DI ESECUZIONE È CONFORME ALLE
DISPOSIZIONI DI CUI
ALLA PRESENTE LEGGE. IN CASO CONTRARIO PRESCRIVE
LE MODIFICHE O VARIANTI DA APPORTARE ALL'OPERA
MEDESIMA.

 
LA VIOLAZIONE DELL'OBBLIGO DELLA DENUNCIA DI CUI AL
PRIMO COMMA O L'INOSSERVANZA ALLE PRESCRIZIONI
DELL'UFFICIO DEL GENIO
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CIVILE DI CUI AL TERZO COMMA, SONO PUNITE CON
L'AMMENDA DA LIRE 60.000 A LIRE 600.000.

Art. 40

COSTRUZIONI ESEGUITE COL SUSSIDIO DELLO STATO

 
L'INOSSERVANZA DELLE NORME DELLA PRESENTE LEGGE,
NEL CASO DI EDIFICI PER I QUALI SIA STATO GIÀ CONCESSO
IL SUSSIDIO DELLO
STATO, IMPORTA, OLTRE LE SANZIONI PENALI, ANCHE LA
DECADENZA DAL BENEFICIO DEL SUSSIDIO STATALE,
QUALORA L'INTERESSATO NON
SI SIA ATTENUTO ALLE PRESCRIZIONI DI CUI ALL'ULTIMO
COMMA DELL'ARTICOLO 31.

 
IL TERMINE STABILITO DALL'ARTICOLO 4 DEL DECRETO
LEGISLATIVO DEL CAPO PROVVISORIO DELLO STATO 3
SETTEMBRE 1947, N. 940, PER
L'ULTIMAZIONE DEI LAVORI DECORRE DALLA DATA NELLA
QUALE L'UFFICIO DEL GENIO CIVILE NOTIFICA AGLI
INTERESSATI L'APPROVAZIONE
DEI NUOVI PROGETTI O DEI NUOVI CALCOLI.

 
PER I FABBRICATI PER I QUALI I LAVORI SIANO ANCORA DA
INIZIARE GLI INTERESSATI DEVONO RICHIEDERE, PRIMA
DELLO INIZIO DEI LAVORI,
ALL'UFFICIO DEL GENIO CIVILE, UN CERTIFICATO DI
CONFORMITÀ DEL PROGETTO ALLE NORME DELLA
PRESENTE LEGGE. L'UFFICIO DEL GENIO
CIVILE PROVVEDE AI SENSI DEL SECONDO E TERZO COMMA
DELL'ARTICOLO PRECEDENTE.

 
IL LIMITE MASSIMO DEL SUSSIDIO STATALE PER LE
RICOSTRUZIONI O NUOVE COSTRUZIONI INIZIATE O DA
INIZIARE, CONCESSO O DA CONCEDERE
AI SENSI DELLA LEGGE 4 APRILE 1935, N. 454, E
MAGGIORATO AI SENSI DELL'ARTICOLO 1 DELLA LEGGE 28
DICEMBRE 1952, N. 4436, VIENE
DETERMINATO IN RELAZIONE ALL'IMPORTO DEI PROGETTI
ESIBITI AI COMPETENTI UFFICI DEL GENIO CIVILE NEL
TERMINE DI CUI ALL'ARTICOLO
2 DELLA CENNATA LEGGE N. 4436.

 
IL VALORE DEI FABBRICATI, AGLI EFFETTI DELLA
DETERMINAZIONE DEL LIMITE MASSIMO DEL SUSSIDIO, È
STABILITO CON I COEFFICIENTI

DI MAGGIORAZIONE DI CUI ALL'ARTICOLO 6 DEL REGIO
DECRETO-LEGGE 26 GENNAIO 1933, N. 11, TENENDO CONTO
DELLA CATEGORIA DEL COMUNE
ALLA DATA DELL'INIZIO DEI LAVORI.

 
L'INOSSERVANZA DELLE PRESCRIZIONI DELL'UFFICIO DEL
GENIO CIVILE DI CUI AL TERZO COMMA DEL PRESENTE
ARTICOLO È PUNITA AI SENSI
DELL'ULTIMO COMMA DELL'ARTICOLO PRECEDENTE.

Art. 41

APPROVAZIONE DEI PROGETTI

 
AI FINI DELLA CONCESSIONE DI SUSSIDI STATALI

 
L'APPROVAZIONE DEI PROGETTI DI RIPARAZIONE, DI
RICOSTRUZIONE E DI NUOVA COSTRUZIONE, AI FINI DELLA
CONCESSIONE DI SUSSIDI
STATALI È DEMANDATA ALL'INGEGNERE CAPO DEL GENIO
CIVILE FINO ALL'AMMONTARE DI LIRE TRENTA MILIONI, AL
COMITATO TECNICO AMMINISTRATIVO
PRESSO I PROVVEDITORATI REGIONALI ALLE OPERE
PUBBLICHE FINO A LIRE 200 MILIONI ED AL CONSIGLIO
SUPERIORE DEI LAVORI PUBBLICI
PER IMPORTI SUPERIORI A LIRE 200 MILIONI.

Art. 42

OPERE ESEGUITE A CURA DEL GENIO MILITARE

 
LE DISPOSIZIONI CONTENUTE NEGLI ARTICOLI DAL 25 AL 40
DELLA PRESENTE LEGGE NON SI APPLICANO ALLE OPERE
CHE, AI SENSI DELLE
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VIGENTI NORME, SI ESEGUONO A CURA DEL GENIO
MILITARE.

Art. 43

ENTRATA IN VIGORE DELLA LEGGE

 
LA PRESENTE LEGGE ENTRA IN VIGORE IL GIORNO STESSO
DELLA SUA PUBBLICAZIONE NELLA GAZZETTA UFFICIALE
DELLA REPUBBLICA ITALIANA.

 
LA PRESENTE LEGGE, MUNITA DEL SIGILLO DELLO STATO,
SARÀ INSERTA NELLA RACCOLTA UFFICIALE DELLE LEGGI E
DEI DECRETI DELLA REPUBBLICA
ITALIANA. È FATTO OBBLIGO A CHIUNQUE SPETTI DI
OSSERVARLA E DI FARLA OSSERVARE COME LEGGE DELLO
STATO.

DATA A ROMA, ADDÌ 25 NOVEMBRE 1962
SEGNI
FANFANI - SULLO - BOSCO
- TAVIANI - TREMELLONI
VISTO, IL GUARDASIGILLI: BOSCO

Allegato

Annesso A
ELENCO DEI COMUNI E FRAZIONI E PARTI DI COMUNE NEI
QUALI È OBBLIGATORIA L'OSSERVANZA DELLE NORME
TECNICHE DI EDILIZIA PER
LE LOCALITÀ SISMICHE DELLA 1/A E DELLA 2/A CATEGORIA.
$T
omissis
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